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PREMESSE 

 

Il presente documento è specifico per il cantiere temporaneo che sarà allestito per l'intervento di 

ampliamento dello scalo di alaggio del porto peschereccio di San Benedetto del Tronto. I suoi contenuti sono 

il risultato di scelte progettuali ed organizzative, di concreta fattibilità, conformi alle prescrizioni del D.Lgs 

81/2008 art. 17, comma 1, lett. a) (ex art. 3 del DLgs 626/1994 e del DLgs 494/1996 e aggiornato con le 

modifiche apportate dal D.Lgs 106/2009 , pubblicato sul supplemento ordinario n. 142/L alla Gazzetta 

Ufficiale del 5 Agosto 2009 n. 180.  

È stato elaborato, per conto del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile 

dai: 

¾ datori di lavoro delle Imprese esecutrici; 

¾ Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 

¾ lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici; 

¾ lavoratori autonomi e quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori. 

Il programma di sicurezza oggetto del presente studio si fonda sui seguenti punti: 

¾ recepimento dei principi dell’ordinamento C.E.E.; 

¾ primato della sicurezza sulla produzione; 

¾ prevenzione dei rischi; 

¾ protezione dai rischi attraverso l’adozione di misure tecniche adeguate, buona organizzazione e protezioni 

collettive e/o individuali; 

¾ valorizzazione delle conoscenze e dell’aggiornamento attraverso un’efficace informazione e formazione 

professionale dei lavoratori; 

¾ consolidamento del principio di sicurezza oggettivo elevando, conseguentemente, il principio di sicurezza 

soggettiva; 

¾ convivenza civile e fine della conflittualità tra datore di lavoro e maestranze attraverso un sistema di 

responsabilità diffusa per la valorizzazione delle "professionalità" negli ambiti di competenza. 

Dato il carattere del presente documento, si ritiene utile riportare le definizioni di base maggiormente 

ricorrenti nel D. Lgs. 81/08 (art. 2) aggiornato con le modifiche apportate dal D.Lgs 106/2009, nonché 

riformulare gli obiettivi proposti da questi in maniera schematica per consentire una "lettura" più immediata. 

¾ Da: "Orientamenti c.e.e. riguardo alla valutazione dei rischi da lavoro" 

PERICOLO: proprietà o qualità di una determinata entità (sostanza, attrezzo, metodo) avente 

potenzialità di causare danni. 

1)RISCHIO: probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego 

e/o di esposizione; dimensioni possibili del danno stesso. 

"L’obiettivo della valutazione dei rischi consiste nel consentire al datore di lavoro, di adottare i 

provvedimenti che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori". 
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¾ Da: "Norma UNI EN 292 parte 1/ 1991” 

PERICOLO: fonte di possibili lesioni o danni alla salute. Il termine pericolo é generalmente usato 

insieme ad altri termini che definiscono la sua origine o la natura della lesione o del danno alla salute 

previsti: pericolo di elettrocuzione, di schiacciamento, di cesoiamento, di intossicazione, ecc.  

1) SITUAZIONE PERICOLOSA: qualsiasi situazione in cui una persona é esposta ad un pericolo o 

a più pericoli. 

2) VALUTAZIONE DEL RISCHIO: valutazione globale della probabilità e della gravità di 

possibili lesioni in una situazione pericolosa per definire le adeguate misure. 

 

Si precisa che gli articoli e gli allegati di legge menzionati successivamente all’interno del 

presente documento fanno riferimento, ove non espressamente specificato, al D.Lgs 81/2008 

modificato dal decreto correttivo D.Lgs 106/2009. 
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LAVORO 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Marina 

OGGETTO: Porto di S.Benedetto del Tronto - intervento di ampliamento dello scalo di 

alaggio del porto peschereccio 

 

 

Permesso di costruire/DIA: n. ......................... del 20/05/2010 

Importo presunto dei Lavori: 1´000´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 1411 uomini/giorno 

 

Data inizio lavori: 20/05/2010 

Data fine lavori (presunta): 21/05/2010 

Durata in giorni (presunta): 2 

 

 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Porto di San Benedetto del Tronto 

Città: San Benedetto del Tronto (AP) 

Telefono / Fax: .........................................     ....................................... 

 

COMMITTENTI 

 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di San Benedetto del Tronto 

Indirizzo: Viale Alcide De Gasperi 

Città: San Benedetto del Tronto (AP) 

Telefono / Fax: .......................................     ....................................... 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Enrico Offidani 

Qualifica: Ingengnere 

Indirizzo: ................................................ 

Città: ................................................ (...................) 

Telefono / Fax: ...............................     .................................... 
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RESPONSABILI 

 

SPECIFICHE MANSIONI, INERENTI LA SICUREZZA  

 

Datore di lavoro  

art. 2, comma 1, lett. b 

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il Lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 

dell’organizzazione nel cui ambito il Lavoratore presta la propria attività, ha la Responsabilità dell’orga-nizzazione 

stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.  

 

Dirigente (direttore tecnico dell’impresa)  

art. 2, comma 1, lett. d  

Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell’incarico conferitogli, attua le direttive del Datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)  

art. 2, comma 1, lett. f  

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’art. 32 , designata dal Datore di lavoro, a cui 

risponde, per coordinare il Servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi. 

 

Addetto al servizio di prevenzione e protezione (ASPP)  

art. 2, comma 1, lett. g  

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’art. 32 , facente parte del servizio di cui alla lett. 

l) dello stesso articolo. 

 

Medico competente  

art. 2, comma 1, lett. h 

Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’art. 38 , che collabora, secondo 

quanto previsto all’art. 29, comma 1, con il Datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo 

stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al decreto in oggetto. 

 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)  

art. 2, comma 1, lett. i 

Persona eletta o designata per rappresentare i Lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza 

durante il lavoro. 

 

Preposto  

DLgs 81/2008, art. 2, comma 1, lett. e 

La persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, 
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controllandone la corretta esecuzione da parte dei Lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

 

Incaricati della Prevenzione Incendi  

art. 46 e Allegato XV  

Si tratta dei Lavoratori designati dal Datore di lavoro incaricati dell’at-tuazione delle misure di prevenzione incendi, 

lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell’art. 18, lett. b). 

Tali Lavoratori devono conseguire l’attestato di idoneità tecnica previsto per legge.  

 

Incaricati del Pronto Soccorso  

art. 46 e Allegato XV  

Si tratta dei Lavoratori designati dal Datore di lavoro incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze.Tali Lavoratori devono conseguire l’attestato di idoneità tecnica previsto per 

legge.  

 

Emergenza sanitaria 

(Si veda il anche DM 388/2003 per gli Addetti al Primo soccorso e per le disposizioni sul Pronto Soccorso aziendale) 

In caso di emergenza sanitaria, tutti i Lavoratori sono tenuti a prestare un primo soccorso immediato a chi ne abbia 

urgente necessità in cantiere:  

· avvertendo, il più rapidamente possibile, il personale addetto al primo soccorso; 

· attenendosi alle norme generali di primo soccorso, ricevute nell’ambito della formazione e informazione aziendale. 

Addetto al Primo soccorso 

L’addetto al Primo soccorso in cantiere dovrà: 

- intervenire rapidamente presso il/i Lavoratore/i infortunati (o che comunque necessitano di soccorso), prestando le 

prime cure a assistenza, rispettando quanto gli è stato insegnato nei corsi di formazione specifici e dal Medico 

competente aziendale; richiedendo, se necessario, l’intervento del Pronto Soccorso sanitario più vicino (ambulanza), 

il cui numero telefonico è riportato anche nel presente POS ed esposto in cantiere; 

- inoltre tenere cura delle cassette di medicazione presenti in cantiere ed aggiornare i medicinali che stanno per scadere. 

    

Emergenze antincendio, evacuazione ecc. 

(Vedere anche DM 10 marzo 1998 per gli Addetti alla Prevenzione Incendi) 

In caso di emergenza antincendio, evacuazione ecc., tutti i Lavoratori dovranno attenersi alle norme di comportamento, 

ricevute nell’ambito della formazione e informazione aziendale. 

 

Addetto alle emergenze 

L’addetto alle emergenze in cantiere dovrà: 

- comunicare al più presto al suo diretto superiore (per telefono o direttamente) la situazione pericolosa individuata, 

precisando la natura dell’emergenza e la zona del cantiere interessata; 

- intervenire direttamente, dopo la suddetta comunicazione, solo se si tratta di un principio di incendio, utilizzando gli 

estintori a disposizione ed evitando di utilizzare acqua (manichette, secchi ecc.); 

- se viene dato l’ordine di evacuazione mediante allarme, allontanarsi senza indugio lungo i percorsi di emergenza, per 

raggiungere il punto di riunione prestabilito, dove provvederà a verificare eventuali assenze; 
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- solo se ne ha la possibilità, prima di abbandonare il posto di lavoro, dovrà mettere in sicurezza le attrezzature e le 

macchine utilizzate; soprattutto per evitare che queste possano alimentare ulteriori situazioni di pericolo. 

   

Maestranze (Numero e qualifiche dei Lavoratori dipendenti dell’Impresa) 

 art. 2, comma 1, lett. a) 

Le persone che prestano il proprio lavoro alle dipendenze di un Datore di lavoro, esclusi gli addetti ai servizi domestici 

e familiari, con rapporto di lavoro subordinato anche speciale.  

Sono tenute all’osservanza di tutti gli obblighi e doveri posti a carico dei Lavoratori dalle norme di legge e ad attuare 

tutte le disposizioni ed istruzioni ricevute dal Preposto incaricato, dal Capo cantiere e dal Direttore di cantiere. 

Devono sempre utilizzare i dispositivi di protezione ricevuti in dotazione personale e quelli  forniti di volta in volta per 

lavori particolari.  

Non devono rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di sicu-rezza ma segnalare al diretto superiore le 

eventuali anomalie o insuf-ficienze riscontrate. 

Solo i Lavoratori che hanno in dotazione le macchine e le attrezzature, e quindi ne conoscono l’utilizzo ed hanno 

effettuato la formazione al ri-guardo, sono autorizzati a farne uso. 

Nel caso di lavorazioni su più turni, ogni Lavoratore dovrà passare le consegne a quello del turno successivo 

segnalandogli lo stato di avanza-mento delle lavorazioni e la situazione in cui opererà in funzione della sicurezza. 

 

Lavoratore 

art. 2, comma 1, lett. a)  

Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’at-tività lavorativa nell’ambito 

dell’organizzazione di un Datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere 

un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.  

Al Lavoratore così definito è equiparato:  

· il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto della società e 

dell’ente stesso;  

· l’associato in partecipazione di cui all’art. 2549 e seguenti del Codice Civile;  

· il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della legge 24 giugno 

1997, n. 196 e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di 

alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 

lavoro; 

· l’allievo degli Istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si 

faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 

apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla 

strumentazioni o ai laboratori in questione;  

· il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266;  

· i volontari del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e della Protezione civile;  

· il volontario che effettua il servizio civile;  

· il lavoratore di cui al DLgs 1° dicembre 1997, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni. 
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Lavoratore autonomo 

Titolo IV, art. 89, comma 1, lett. d)  

La persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera senza vincolo di 

subordinazione.Normalmente è una figura che comunque fa capo all’organizzazione gestita dalle Imprese esecutrici. A 

titolo informativo si riportano anche le definizioni di altri soggetti  interessati dai compiti della sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili. 

 

COMMITTENZA DEI LAVORI  

Committente 

Il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua 

realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il Committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di 

spesa relativo alla gestione dell’appalto. 

  

Responsabile dei lavori 

Il soggetto incaricato, dal Committente, della progettazione o del controllo dell’esecuzione dell’opera; tale soggetto 

coincide con il Progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il Direttore dei lavori per la fase di esecuzione 

dell’opera. Nel campo di applicazione del DLgs 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il Responsabile dei 

lavori è il Responsabile Unico del Procedimento. Praticamente il Responsabile dei Lavori è l’alter ego del Committente, 

anche nell’assunzione delle Responsabilità a lui riconducibili. 

 

Coordinatore in materia di Sicurezza durante la Progettazione dell’opera (CSP) 

Il soggetto incaricato, dal Committente o dal Responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 91. 

Ovvero della redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento - PSC e del Fascicolo. 

  

Coordinatore in materia di Sicurezza durante l’Esecuzione dell’opera (CSE) 

Il soggetto, incaricato, dal Committente o dal Responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92, che 

non può essere il Datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP) da lui designato. 

In pratica, il Coordinatore per l’esecuzione promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di tutte le Imprese, Ditte e 

Lavoratori autonomi che saranno presenti sui lavori. È’ chiaro che non può essere il Datore di lavoro dell’Impresa o un 

suo dipendente perché altrimenti diverrebbe di fatto “controllore e controllato di se stesso”.    

 

DIREZIONE DEI LAVORI  

DLgs 163/2006 (ovvero articoli 124; 125; 126; 127 del DPR 554/1999 - Regolamento di attuazione della Merloni ter) 

 

Direttore dei lavori 

È colui che cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto e al contratto; ha la 

Responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed 

interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Anche le funzioni del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza nei 

cantieri sono svolte dal Direttore lavori.  
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Nell’eventualità che il Direttore dei lavori sia sprovvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa, le stazioni 

appaltanti devono prevedere la presenza di almeno un Direttore operativo avente i requisiti necessari per l’esercizio 

delle relative funzioni. 

 

Direttori operativi 

Gli assistenti con funzioni di Direttori operativi collaborano con il Direttore dei lavori nel verificare che lavorazioni di 

singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali.  

Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. 

 

Ispettori di cantiere 

Gli assistenti con funzioni di Ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in 

conformità delle prescrizioni stabilite nel Capitolato Speciale di Appalto.  

La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono 

presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante 

le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

 

 
 

Progettista: 

Nome e Cognome: SEACON s.r.l. 

Indirizzo: Viale Parioli 60 

Città: ROMA (RM) 

CAP: 00197 

Telefono / Fax: 06/8082106     06/8082790 

Indirizzo e-mail: seacon@seacon.it 

 

 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: ...................................... ...................................... 

Qualifica: ...................................... 

Indirizzo: ...................................... 

Città: ...................................... (......................................) 

CAP: ...................................... 

Telefono / Fax: ...................................... 

 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: ...................................... ...................................... 

Qualifica: ...................................... 

Indirizzo: ...................................... 
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Città: ...................................... (......................................) 

CAP: ...................................... 

Telefono / Fax: ......................................     ...................................... 

Indirizzo e-mail: ...................................... 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: ...................................... ...................................... 

Qualifica: ...................................... 

Indirizzo: ...................................... 

Città: ...................................... (......................................) 

CAP: ...................................... 

Telefono / Fax: ......................................     ...................................... 

Indirizzo e-mail: ...................................... 

 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: ...................................... ...................................... 

Qualifica: ...................................... 

Indirizzo: ...................................... 

Città: ...................................... (......................................) 

CAP: ...................................... 

Telefono / Fax: ......................................     ...................................... 

Indirizzo e-mail: ...................................... 
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IMPRESE 

MISURE GENERALI DI TUTELA ED OBBLIGHI 

Le imprese, durante l’esecuzione dell’opera, osservano e fanno osservare le misure generali di tutela con 

particolare riferimento agli articoli 15, 18, 70, 36, 37, 20, 75, 76 e 77 e al Titolo V - Capo I ed allegati 

correlati (segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro) che garantiscono: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio ed il controllo periodico degli impianti e 

dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 

e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose o che possono provocare pericolo; 

f) l’adeguamento in funzione dell’evoluzione del cantiere e della durata effettiva da attribuire ai vari 

tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e gli eventuali lavoratori autonomi;  

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere; 

i) la regolamentazione del traffico e dei trasporti da e per il sito oggetto di trasformazione. 

 

Tutti gli oneri occorrenti per le opere provvisionali, per ogni procedura ed adempimento in materia di 

sicurezza, che tra l’altro saranno oggetto del vero e proprio Piano di Sicurezza e Coordinamento, sono a 

carico esclusivo dell’Impresa cui verranno corrisposte le somme stimate (corrispondenti alla percentuali di 

lavori eseguiti) all’emissione di ogni S.A.L. previa autorizzazione del C.S.E. come previsto dal punto 4 - 

Allegato XV. 

ORGANIZZAZIONE GENERALE DI CANTIERE 

In fase di offerta sarà necessario che l’Impresa valuti il luogo in cui verranno realizzate le opere per 

l’individuazione degli indirizzi di organizzazione generale del cantiere. Ciò significa ad esempio considerare, 

in relazione alla tipologia ed all’entità dei lavori, il periodo stimato per l’esecuzione dei lavori, la durata 

prevista, la tipologia ed il numero delle eventuali ditte subappaltatrici, il numero massimo ipotizzabile di 

addetti, la necessità di predisporre logisticamente i luoghi di esecuzione in modo da garantire un ambiente di 

lavoro, non solo tecnicamente sicuri e igienici, ma anche il più possibile razionale e confortevole. 

Misure generali di prevenzione e di igiene relative all’impianto di cantiere 

Caratteristiche dei lavori e localizzazione degli impianti di cantiere 
Si ritiene sempre necessaria un’analisi tecnica preventiva sulle condizioni in cui si trova l’area relativamente 

alla presenza di eventuali sottoservizi, di colatori naturali (canali di scolo, fontanili naturali, acquitrini, acque 

superficiali), presenza di eventuali servitù a favore di terzi, notizie sulla idrogeologia del sito, quali 
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movimenti franosi in atto o quiescenti, smottamenti avvenuti in passato ed in genere delle condizioni 

meteorologiche (venti dominanti, piovosità, ecc.). 

Delimitazione dell'area 
Al fine di identificare nel modo preciso e chiaro l’area in cui verranno realizzati i lavori sarà necessario 

delimitare il cantiere lungo tutto il suo perimetro mediante una recinzione invalicabile. Tale recinzione ha lo 

scopo di impedire l’accesso agli estranei e di segnalare in modo inequivocabile la zona in cui si svolgeranno 

le attività di cantiere e la realizzazione delle opere. Essa deve pertanto essere composta da delimitazioni 

robuste e durature corredate da cartelli di divieto di accesso e pericolo. Recinzione, protezioni, segnalazioni e 

cartelli di avviso, divieto, dissuasione devono essere ben visibili sia di giorno che di notte e mantenuti in 

buone condizioni per tutta la durata dei lavori.  

Tabella informativa 
L’obbligo dell’esibizione del cartello di cantiere è determinato da norme specifiche (art. 27 del D.P.R. 6 

giugno 2001 n° 380 e successivi aggiornamenti) che definiscono le misure ed i contenuti concordemente con 

i regolamenti locali. Esso deve essere collocato in un sito ben visibile e contenere tutte le indicazioni 

necessarie a qualificare il cantiere. 

Uffici e baraccamenti 
Una indicazione della consistenza e numerosità, nonché la disposizione all’interno delle aree di cantiere 

verrà fornita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale organizzazione dovrà essere poi valutata ed 

eventualmente modificata dall’Impresa Appaltatrice, che potrà richiedere modifiche al C.S.E. prima 

dell’inizio dei lavori. Comunque i box di cantiere destinati a spogliatoi, servizi igienici, uffici, ripostiglio 

attrezzature, dovranno essere ubicati in modo opportuno, con una sistemazione razionale e nel rispetto dei 

vincoli imposti dalla vigenti normative. 

Direzione cantiere, vigilanza sui lavori e gestione della sicurezza, Sorveglianza sanitaria 

Direzione cantiere, vigilanza sui lavori e gestione della sicurezza 
L’organizzazione del lavoro e della sicurezza in cantiere è articolata in diversi momenti di 

responsabilizzazione e di formazione dei vari soggetti interessati al processo produttivo così che, a fianco di 

chi esercisce l’attività (datore di lavoro), in ogni unità produttiva e/o cantiere vanno individuate anche le 

figure di coloro che guidano le attività (dirigenti) e di coloro che le sorvegliano (preposti). 

Le disposizioni in merito alla sicurezza richiedono che il datore di lavoro disponga: 

¾ tutte le misure necessarie affinché siano attuate le misure di sicurezza durante le lavorazioni di cantiere e 

siano rispettate le relative norme di igiene e salubrità degli ambienti di lavoro assicurando i richiesti 

requisiti indicati dalle vigenti disposizioni di legge e dalle più aggiornate norme tecniche, mettendo a 

disposizione anche tutti i mezzi necessari per la loro attuazione; 

¾ la costante formazione ed informazione (con frequenti aggiornamenti) dei dirigenti, dei preposti e degli 

stessi lavoratori, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, sia sulle tecniche di sicurezza da 

utilizzare in cantiere che sulle esigenze di sicurezza aziendale e sulle normative di attuazione con 

riferimento alle disposizioni di legge. 
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I dirigenti preposti alle attività nelle singole unità produttive in cantiere hanno il compito di gestire la 

sicurezza attraverso la: 

¾ programmazione delle misure di sicurezza relative all’igiene ed all’ambiente di lavoro in modo che 

assicurino i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni tecniche di legge in materia, e mettendo a 

disposizione i mezzi necessari allo scopo; 

¾ organizzazione dei sistemi di prevenzione collettiva e/o individuale in relazione alle specifiche 

lavorazioni; 

¾ illustrazione ai preposti dei contenuti di quanto programmato rendendoli edotti dei sistemi di protezione 

previsti (sia collettivi che individuali) in relazione ai rischi specifici cui sono esposti i lavoratori; 

¾ informazione delle ditte appaltatrici partecipanti e/o subappaltatrici e/o lavoratori autonomi sui contenuti 

di quanto programmato e sui sistemi di protezione previsti in relazione ai rischi specifici esistenti 

nell’ambiente di lavoro in cui sono chiamate a prestare la loro attività oltre che alle disposizioni 

particolari che verranno inserite nel Piano di Sicurezza;  

¾ informazione e formazione dei lavoratori sui rischi specifici cui sono esposti nel corso dei lavori, 

portandoli a conoscenza delle norme essenziali di prevenzione con i mezzi a disposizione, tenendo conto 

dell’organizzazione aziendale del lavoro; 

¾ disponibilità da parte dei lavoratori di idonei mezzi di protezione sia collettivi che individuali e il 

controllo che ciascun lavoratore osservi e rispetti le norme di sicurezza; 

¾ predisposizione ed il mantenimento in piena efficienza  degli ambienti, degli impianti, dei mezzi tecnici 

ed dei dispositivi di sicurezza, provvedendo altresì a fare effettuare le verifiche ed i controlli periodici 

previsti dalla legge.  

I responsabili di cantiere (preposti) che sovrintendono le attività di cantiere hanno il compito di: 

¾ attuare tutte le misure previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

¾ esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano uso dei mezzi personali di protezione 

messi a loro disposizione per l’esecuzione delle lavorazioni di loro competenza in piena sicurezza; 

¾ aggiornare i lavoratori sulle norme essenziali di sicurezza in relazione ai rischi specifici cui sono esposti. 

Sorveglianza sanitaria e visite mediche obbligatorie 
Durante l’esecuzione dei lavori l’Impresa Appaltatrice dovrà provvedere al mantenimento di una adeguata 

sorveglianza sanitaria dei lavoratori impiegati in cantiere mediante visite mediche periodiche che dovranno: 

¾ accertare l’idoneità fisica dei lavoratori prima dell’assunzione mediante visita medica generale oppure 

tramite presa visione di idoneo documento sanitario personale; 

¾ sottoporre i lavoratori (saldatori, verniciatori, addetti alle impermeabilizzazioni, ecc..) a visite mediche 

preventive, specifiche in relazione alla mansione svolta e periodiche; 

¾ fornire l’abbigliamento di lavoro, i sistemi ed i mezzi personali di protezione idonei all’attività specifica. 

Tali D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) dovranno essere appropriati, conformi alle norme 

vigenti ed essere indossati nel corso delle specifiche lavorazioni e dovranno essere sostituiti nel caso in 

cui il cambiamento di attività lo renda necessario. 
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Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle Imprese esecutrici dell’Opera 

(inclusi i Lavoratori autonomi) 

Prima dell’inizio delle singole attività lavorative, ogni Impresa coinvolta nell’esecuzione dei lavori dovrà 

fornire (nel proprio POS e/o Allegati) tutti i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti 

di sicurezza in cantiere. 

Per una rapida consultazione dei dati di cui trattasi, ed in ottemperanza a quanto disposto dal DLgs 81/2008 

Allegato XV punto 2.1.2, lett. b (ex DPR 222/2003, art. 2, punto 2, lett. b), il Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di Esecuzione (CSE) dovrà allegare al presente PSC un elenco costantemente aggiornato contenente: 

• i dati relativi alla struttura tecnica e organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori;  

• la documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 

 

DOCUMENTAZIONE 

 

Documentazione amministrativa 
· iscrizione CCIAA    
· posizione INPS     
· posizione INAIL     
· denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS     
· posizione Cassa Edile     
· documento unico di regolarità contributiva (DURC)     
· dichiarazione organico medio annuo     
· polizze assicurative RCO-RCT     
· Azienda USL di riferimento    
 
Documentazione da custodire in cantiere 
· Indirizzi e riferimenti telefonici degli Uffici di cantiere 
· Direttore tecnico del cantiere  
· Capo cantiere 
·   Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere)  
· Assistente/i di cantiere  
· Rappresentante/i dei Lavoratori (RLS) 
· Addetto/i antincendio 
· Addetto/i primo soccorso 
· Medico competente (nomina) 
· Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
· Attestati di idoneità al lavoro  
· Copia libro matricola  
· Registro presenze 
· Registro infortuni 
· Elenco dei Lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica ecc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà 
essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV) 

 

Il presente documento riguarda il progetto definitivo per l'intervento di ampliamento dello scalo di alaggio del 

porto peschereccio di San Benedetto del Tronto. Le aree di cantiere saranno dislocate internamente alla zona 

delimitata dall’ambito portuale. La conterminazione delle aree di cantiere verrà, comunque, preventivamente 

concordata con la D.L. ed il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione tenendo conto in particolare 

delle esigenze dell’Autorità Portuale e dei vincoli di sicurezza e salute dei lavoratori. L’accesso alle aree di 

cantiere potrà avvenire attraverso la viabilità interna del porto.  

Si devono considerare escluse dall’area di cantiere, anche se d’onere dell’impresa: 

¾ le zone di ricovero dei mezzi marittimi e di approvvigionamento dei materiali necessari per la 

realizzazione delle opere via mare, escluse dall’area di cantiere in quanto sarà onere dell’impresa 

individuare la o le strutture portuali da adibire a tal scopo, previa autorizzazione delle autorità marittime. 

Si precisa che l’impresa sarà comunque tenuta a predisporre ed attuare appositi piani operativi di sicurezza 

per le lavorazioni esterne all’area di cantiere. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV) 

 

Le geometria delle nuove strutture consentirà di procedere all'alaggio ed al varo delle imbarcazioni attraverso 

l’impiego sia dei mezzi di sollevamento attualmente operanti , sia del nuovo travel-lift “di progetto” , in 

condizioni di piena sicurezza ed efficienza dei mezzi d'opera utilizzati. Si potrà inoltre usufruire dei nuovi fronti 

di accosto, utili per l'eventuale stazionamento di natanti. Gli interventi attraverso i quali si propone di adeguare 

le strutture esistenti alle nuove esigenze sono descritti nel seguito. 

Integrazione banchine esistenti 

L’intervento di integrazione delle banchine esistenti consiste delle seguenti lavorazioni: 

− realizzazione , sull’esistente banchina di riva,  di una sottofondazione in micropali Ø190 della lunghezza di 

21 m armati con barra tubolare finestrata Ø114 dello spessore di 12 mm , per adeguarla ai nuovi carichi; 

− realizzazione , su una porzione della vecchia banchina ubicata a nord dello scalo d’alaggio , in immediata 

adiacenza della esistente via di corsa - in quanto parzialmente interessata dal transito dei nuovi travel-lift – , 

di una sottofondazione in micropali Ø190 della lunghezza di m. 21 armati con barra tubolare finestrata 

Ø114 dello spessore di 12 mm. previa demolizione parziale dell’attuale sovrastruttura. 

Allargamento trave di corsa meridionale 

L’allargamento della trave di corsa meridionale, necessario per permettere il transito dei nuovi travel-lift, è 

ottenuto affiancandole un’ulteriore trave di larghezza 1,70 m. ed altezza m 0,90 realizzata in elementi 

prefabbricati in conglomerato cementizio armato, atti a contenere il getto di completamento in opera; la trave è 

fondata su pali Ø800 di lunghezza m 20,80 eseguiti via mare con idonei mezzi marittimi, previa demolizione 
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parziale del conglomerato cementizio del vecchio scalo d’alaggio, con dei capitelli in testa per consentire 

l'appoggio delle travi prefabbricate. Tra la nuova trave di corsa, la trave di corsa meridionale e la banchina di 

riva esistente è prevista la realizzazione dei giunti costruttivi di dilatazione all'atto dei getti delle travi mediante 

interposizione di polistirolo dello spessore di cm 4 e successive sigillature sia orizzontali che verticali. 

Nuove vie di corsa 

Le due nuove vie di corsa sono fondate su pali Ø1000 di lunghezza m 22,00 disposti a quinconce e eseguiti via 

mare con idonei mezzi marittimi con dei capitelli in testa per consentire l'appoggio delle travi di bordo 

prefabbricate, realizzate in prolungamento delle esistenti così da delimitare un nuovo bacino di alaggio di 

larghezza m. 10,00 e lunghezza m. 35,50; le travi di larghezza minima m. 3,80 ed altezza m 0,90 sono 

realizzate in elementi prefabbricati in cemento armato atte a contenere i getti di completamento in opera. I due 

elementi prefabbricati a chiusura dei getti in opera delle travi di corsa lato mare avranno un’altezza di m 2,50 , 

per la creazione di una barriera di protezione di fine corsa ai fini della sicurezza. Tra le due nuove vie di corsa e 

quelle esistenti è prevista la realizzazione dei giunti costruttivi di dilatazione all'atto dei getti delle travi 

mediante interposizione di polistirolo dello spessore di cm 4 e successive sigillature sia orizzontali che verticali.  

Arredi 

Il limite interno delle due nuove travi di corsa è dotato di angolari in acciaio di altezza cm. 25 e spessore mm. 4 

con funzione di guida per i pneumatici delle motogru ; analoga funzione lungo i bordi esterni delle travi di 

corsa viene espletata da cordoli in c.a. ottenuti per innalzamento delle travi di bordo sino a q. 1,90 sul l.m.m.  

Le vie di corsa sono arredate con anelli di ormeggio di diametro  26 in acciaio C 40 bonificato - UNI 7845 - 

zincato a caldo , disposti ad interasse di circa 6.00 metri su entrambi gli accosti, e con due parabordi 

trapezoidali delle dimensioni di mm 400x1000, in gomma speciale, disposti all’estremità delle due nuove vie di 

corsa lato mare. 
AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV) 

Si precisa che nel presente PSC il termine generico di “Cantiere” - per chiarezza di trattazione e per logica di 

interventi - verrà utilizzato distinguendolo come segue: 

¾ cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative;   

¾ cantiere logistico: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi ecc.  
¾ aree di lavorazioni: le aree nelle quali si eseguono le attività lavorative. 
L’inizio di qualsiasi lavoro edile deve essere anticipato da una razionale organizzazione del cantiere, realizzata 

nell’ottica della prevenzione infortuni. I lavori ricadono all’interno del Porto di San Benedetto del Tronto. Nella 

stesura del presente documento, oltre ad una attenta analisi dei pericoli (diretti) strettamente legati alle attività 

di cantiere, si è cercato di  individuare e valutare le situazioni di rischio localizzate nella stessa porzione 

spazio-temporale. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 

Le caretteristiche del sito, completamente pianeggiante, non fanno prevedere particolari rischi e pericoli per 

le installazioni delle opere provvisionali e per i baraccamenti; il confinamento con lo specchio acqueo del 

Porto impone un’attenta valutazione dei rischi associati alle eventuali attività limitrofe all’area di cantiere.  

Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei Lavoratori (l'elenco non 

può essere considerato esauriente) 

¾ lavori che espongono i lavoratori a rischio di schiacciamento, seppellimento o di sprofondamento a 

profondità superiore a 1,50 m o a caduta dall’alto da altezza superiore a 2,00 m se particolarmente 

aggravati dalla natura dell’attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto 

di lavoro o dell’opera; 

¾ lavori che espongono ad un rischio di annegamento: 

¾ lavori subacquei con respiratori; 

¾ lavori di montaggio o smontaggio di elementi pesanti. 
 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 

ATTIVITA' LAVORATIVE, PRESENZE ANTROPICHE ESTERNE A QUELLE DEL CANTIERE 

E VIABILITA' ORDINARIA: 

Poiché l’area di cantiere ricade nell'ambito del Porto di San Benedetto del Tronto, si impone un’attenta 

valutazione dei rischi associati all’interferenza delle attività antropiche che si svolgono nelle aree limitrofe a 

quelle interessate dal cantiere. La durata dei lavori comporta possibili interferenze con le altre attività 

antropiche afferenti alla stessa area. Per limitare i rischi si dovrà prevedere al posizionamento di segnali e 

adeguate recinzioni per interdire l’accesso agli estranei per tutta la durata dei lavori. 

L'immissione dei mezzi provenienti dalle aree di cantiere in zone aperte al traffico  deve avvenire avendo 

cura di salvaguardare le condizioni di sicurezza degli utenti della strada. In particolare occorre mettere in atto 

tutti gli accorgimenti necessari ad evitare l'insudiciamento della strada con terra o fango. A tale scopo tutti 

gli accessi in cantiere da aree non pavimentate devono essere dotati di una vasca per il lavaggio delle ruote 

dei mezzi d'opera prima della loro immissione sulla viabilità pubblica, che deve essere mantenuta funzionale 

per tutta la durata dei lavori. Le disposizioni relative all'organizzazione del cantiere sono riportate nei 

capitoli specifici. L'Impresa dovrà porre in opera ogni accorgimento al fine che le lavorazioni non 

costituiscano pericolo per i veicoli in transito e le maestranze in cantiere.  

In questa condizione la valutazione dei rischi è a carico del datore di lavoro, si richiama pertanto l'Impresa 

Affidataria al puntuale rispetto delle regole che la legislazione prevede in questi casi, quali:  

¾ l'utilizzo di vestiario ad alta visibilità secondo la norma UNI EN 471;  

¾ la predisposizione dei mezzi che accedono in cantiere con lampeggiante ECE 65. 
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Altro elemento di interferenza potrà essere costituito dalle squadre di operai che svolgeranno i lavori a mare 

e che pertanto saranno inevitabilmente interessate da momenti di sovrapposizione con le squadre dei lavori a 

terra: i lavoratori dovranno essere istruiti sui pericoli derivanti dall'interferenza tra le macchine, sulle 

modalità di comunicazione, sulle segnalazioni da adottarsi prima e durante le manovre, sulle precedenze e 

sul posizionamento della macchina e dei suoi dispositivi al termine del turno di lavoro. Tali istruzioni 

dovranno essere fornite per iscritto ai manovratori che dovranno sottoscrivere di averne preso visione. 

MOVIMENTAZIONI ED ATTIVITA' PER ATTRACCO NAVI O NATANTI: 

Delimitare a mare la banchina oggetto di intervento con segnalamenti (gavitelli) anche notturni. 

AZIONI DEL MOTO ONDOSO, DELLE CORRENTI MARINE E DEL VENTO: 

La totalità delle opere da realizzare riguardano la banchina di riva del Porto di San Benedetto del Tronto 

interessato dall’azione (non diretta) del moto ondoso, delle correnti marine e del vento. Sarà onere e obbligo 

dell’Impresa dotarsi di un efficace sistema di previsione delle condizioni meteomarine e meteorologiche 

estreme al fine di poter pianificare per tempo le attività delle squadre di lavoro. Il Responsabile della 

Sicurezza dovrà verificare prima dell’inizio dei lavori sul molo e/o a mare che le condizioni meteorologiche 

e meteomarine siano favorevoli affinchè le lavorazioni vengano eseguite in sicurezza. 

SCARICHE ATMOSFERICHE: 

Ogni struttura metallica presente presso l’area di cantiere avente massa tale da costituire elemento di 

accumulo e dispersione per contatto di scariche elettriche, dovrà essere opportunamente corredata di idonei 

elementi di dispersione in particolare: le baracche metalliche devono essere collegate a terra su almeno 2 

punti dispersori; i depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente devono essere collegati a terra 

su almeno 4 punti dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione. L’impianto di messa 

a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche deve essere interconnesso con l’impianto per i 

collegamenti elettrici a terra e venire quindi a costituire un unico impianto di dispersione. La sezione minima 

dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 mm2. In presenza di temporali, quando siano da temere 

scariche atmosferiche che possono interessare il cantiere, devono essere tempestivamente sospese le 

lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti (folgorazioni, cadute in mare, cadute dall’alto) in 

particolare: attività a contatto con grandi masse metalliche. 

ELETTRICITA', GAS, ACQUA  E RETI FOGNARIE: 

All’interno delle aree di lavoro non vi sono linee elettriche e del gas o comunque altri servizi attivi che 

potrebbero pregiudicare la sicurezza delle attività di cantiere o essere in qualche misura danneggiate durante 

i lavori.  
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 

 

PROTEZIONE E MISURE DI SICUREZZA CONTRO I POSSIBILI RISCHI TRASMESSI DAL 

CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

DELIMITAZIONE DEL CANTIERE  

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di 

accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. Allo scopo 

dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà 

essere costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture 

portanti lignee o in ferro. Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere 

opportunamente controventate, per contrastare efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze 

orizzontali accidentali. Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con 

eventuale separazione tra accesso pedonale e veicolare. In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà 

realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli in 

transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. Sugli accessi devono essere esposti i 

cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del 

ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 01/06/1990. In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione 

deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a 

bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di sicurezza, o se 

posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo 

grado d'isolamento e protezione. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà 

occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati 

prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà essere 

costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di carreggiata protetta, 

sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. Se il 

cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si provvederà ad apporre il segnale di 

pericolo temporaneo di strettoia. Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il 

transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico 

alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo 

semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS).  

PROVVEDIMENTI PER EVITARE O RIDURRE LE EMISSIONI INQUINANTI 

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad 

evitare o ridurre al minimo l’emissione di inquinanti fisici e chimici (rumori, polveri, gas, o quant’altro). 

Qualora le attività svolte comportino l’impiego di macchinari ed impianti comunque rumorosi, queste 

devono essere autorizzate dal Sindaco che, sentita l’A.S.L., stabilisce le opportune prescrizioni per limitare 

l’inquinamento acustico. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati 
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sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte, nel caso di scavi e demolizioni 

sarà sufficiente provvedere ad inumidire il materiale pulverulento. 

I rifiuti di lavorazione devono essere raccolti, ordinati, reimpiegati e/o smaltiti in conformità alle disposizioni 

vigenti. Devono essere pertanto considerati e valutati i residui di lavorazione che possono essere reimpiegati 

(terra, macerie), i rifiuti speciali (imballaggi, legnami, contenitori), i rifiuti pericolosi e quelli tossico nocivi 

(residui di vernici, solventi, collanti). Per lo smaltimento si dovrà far riferimento alle vigenti disposizioni di 

legge e quanto altro prescritto dal Capitolato Speciale di Appalto. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV) 

 

Definizioni 

Cantieri Logistici 
Sono aree attrezzate per ospitare installazioni al servizio dell'attività produttiva, come uffici mense, refettori, dormitori, 

magazzini e depositi. Le attività vengono però svolte esternamente  al recinto del campo logistico. 

Cantieri 
E' definito cantiere l'area attrezzata all'interno della quale vengono svolte le operazioni lavorative relative alla 

realizzazione dell'opera. Se l'area ricade in prossimità di strade aperte al traffico acquista la denominazione di "cantiere 

stradale", altrimenti è definito, come il cantiere oggetto del presente documento, "cantiere infrastrutturale". 

Ubicazione e organizzazione del cantiere logistico 

La scelta dell’area e degli elementi componenti l’impianto del cantiere logistico rientrano nelle sfera delle competenze e 

scelte autonome dell’Impresa che dovrà provvedere a realizzarlo - a sua cura e spese - in conformità a quanto richiesto 

dal DLgs 81/2008 - Allegato XIII aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106 ed 

alle successive norme di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. Tuttavia, dall’indagine preliminare eseguita sull’intero 

cantiere, è risultata la più idonea all’impianto del cantiere logistico l'area visualizzata nella Tav 01- Planimetria di 

cantiere allegata al presente documento. 

Nel cantiere logistico dovranno essere presenti almeno: 

¾ ufficio (deve essere possibilmente sistemato in posizione tale da consentire il controllo dell’accesso dei mezzi, del 

personale e dei visitatori autorizzati); 

¾ spogliatoio per le maestranze; 

¾ servizi igienici per le maestranze; 

¾ camera pronto soccorso;  

(debbono essere adeguati al numero massimo presunto di lavoratori presenti nel cantiere; tutti i servizi 

igienico-assistenziali di cantiere devono essere conformi alle prescrizioni date dal DLgs 81/2008, Allegato XIII 

aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106; tutte le installazioni e gli arredi 

destinati in genere ai servizi d’igiene e di benessere per i lavoratori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 
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manutenzione e pulizia); 

Dovranno inoltre essere delimitate le seguenti sub-aree: 

¾ deposito materiali all’aperto;  

¾ deposito mezzi ed attrezzature; 

¾ preparazione cls e malte; 

¾ lavorazione ferro per c.a.; 

¾ lavorazione carpenteria in legno.  

(i materiali depositati all’aperto, i depositi ecc. debbono essere collocati in posizione tale da evitare crolli o cedimenti 

pericolosi e in zone possibilmente appartate e riparate dai carichi sospesi); 

¾ parcheggio e varie (ove tecnicamente è possibile, debbono essere allestiti parcheggi per gli automezzi e per i mezzi 

personali di trasporto degli addetti e dei visitatori autorizzati).   

In tutte le attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro e per la sicurezza dei lavoratori e 

di terzi  VIGE IL DIVIETO di somministrare bevande alcoliche o superalcoliche ai lavoratori.  

Servizi igienico-assistenziali 

I luoghi di lavoro al servizio dei cantieri edili devono rispondere, in funzione delle caratteristiche del cantiere ed alla 

valutazione dei rischi, alle disposizioni dell’All. XIII al D.Lgs. 81/08 aggiornato con le modifiche apportate dal decreto 

legislativo 3 Agosto 2009 n. 106. L’entità dei servizi varia in funzione degli addetti contemporaneamente impegnati 

nelle lavorazioni del cantiere e devono essere ricavati in containers opportunamente coibentati, illuminati, aerati e 

comunque costruiti per questo uso. 

I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti durante l’arco dei 

lavori. I lavabi devono essere in numero minimo di 1 ogni 5 lavoratori e dotati di acqua corrente e mezzi detergenti e 

per asciugarsi. I gabinetti devono essere in numero minimo di 1 ogni 5 lavoratori.  

Per lavorazioni particolarmente polverose o insalubri devono essere istallate idonee docce in numero minimo di 1 ogni 

10 lavoratori. Chiaramente devono essere alimentate anche con acqua calda ed i locali riscaldati durante la stagione 

fredda. Possono essere utilizzati bagni chimici purché mantenuti in condizioni tali da minimizzare il rischio sanitario 

per gli utenti. In condizioni logistiche con mancanza di spazi sufficienti ed in prossimità di strutture idonee al pubblico 

è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire alla mancanza di servizi igienici in cantiere. 

La copia delle convenzioni deve essere tenuta in cantiere.  

Locali di riposo e refezione   

I lavoratori devono poter disporre di locali di riposo dove proteggersi durante le intemperie e consumare i pasti durante 

le pause.  Le baracche destinate a locali di riposo devono avere un altezza utile interna non inferiore a mt. 2.40, devono 

essere ben aerate, illuminate, riscaldate durante la stagione fredda e soprattutto mantenute i buone condizioni di pulizia. 

Pertanto non è ammesso l’uso di tali baracche per deposito di materiali o attrezzature. Nei locali di riposo come in tutti i 

locali chiusi è vietato fumare.  

Impianto idrico e fognario di cantiere 

Dovranno essere realizzati idonei impianti di adduzione dell'acqua potabile e dell'acqua necessaria alle lavorazioni 

nonché allo smaltimenti delle acque nere e meteoriche di cantiere.  L'impianto idrico di cantiere deve allacciarsi, previa 

autorizzazione all'ente erogatore, all'acquedotto. Nel caso ciò non sia possibile, dovrà farsi ricorso a pozzo di captazione 

dell'acqua e a serbatoi di accumulo. In ogni caso dovrà garantirsi acqua potabile in quantità sufficiente ai lavoratori in 

cantiere. Eventualmente, si dovrà fare ricorso ad un sistema di potalizzazione delle acque. La distribuzione dell'acqua 

potrà essere eseguita con tubazioni flessibili in polietilene o in acciaio zincato tipo mannesmann. Punti di erogazione 



Porto di S.Benedetto del Tronto - intervento di ampliamento dello scalo di alaggio del porto peschereccio

 - Pag. 22
 

dell'acqua dovranno essere distribuiti su tutto il cantiere. Se interrate, le tubazioni vanno protette contro gli scavi 

accidentali e collegate all'impianto di terra contro i contatti indiretti.  L'impianto fognario potrà essere realizzato con 

tubazioni in cemento o in PVC interrate.  

L'impianto dovrà convogliare le acque di scarico nella rete comunale, nel qual caso occorrerà prendere i preventivi 

contatti con l'ente gestore dell'impianto cittadino. Se non è possibile il collegamento alla fogna cittadina, dovrà farsi 

ricorso ad una vasca del tipo Himhoff opportunamente dimensionata, previo concordamento con l'azienda USL 

competente per territorio.  

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere  

Il cantiere dovrà essere recintato totalmente nel perimetro esterno con pannelli di rete elettrosaldata per un’altezza di 2 

m circa di sufficiente robustezza per resistere a tentativi di sfondamento ed impedire l’intrusione di estranei. La 

recinzione dovrà in ogni caso essere allestita con elementi decorosi ed adeguati ai regolamenti edilizi locali per 

eventuali caratteristiche richieste. 

In ogni caso valgono le norme generali di comune prudenza per cui:  

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.   

Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un 

sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai 

luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi 

della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle 

pause di lavoro.   

Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 

In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un 

pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite 

trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) 

ma con idoneo grado d'isolamento e protezione. 

Nella recinzione dovrà essere inserito almeno un cancello d’ingresso idoneo per il transito di autocarri e pedonale. Il 

suddetto cancello sarà mantenuto chiuso anche durante le ore lavorative, per evitare facili intrusioni di persone estranee 

al lavoro. In prossimità del cancello, in posizione ben visibile, sarà collocato il “cartello di cantiere” che dovrà 

contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. 

 Viabilità di cantiere 

L’art. 95 del D.Lgs. 81/08 aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106 prevede 

che il datore di lavoro dell’imprese esecutrice, durante l’esecuzione dell’opera, cura la scelta dell’ubicazione dei posti di 

lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione.  

Nei cantieri in cui è prevista la nomina del Coordinatore per la Sicurezza, egli dovrà prevedere nel PSC: - le modalità da 

eseguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni, - la viabilità principale di cantiere, - le modalità di 

accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, - la dislocazione degli impianti di cantiere, - le zone di carico e scarico e di 

deposito di attrezzature, stoccaggio materiali e rifiuti, - le zone di materiali con pericolo d’incendio o esplosione. 

L’appaltatore, in base alla sua esperienza e alla sua organizzazione aziendale, potrà in ogni caso proporre al 

Coordinatore integrazioni al PSC finalizzate a meglio garantire la sicurezza dei lavori.  In ogni caso nella 

pianificazione della viabilità del cantiere bisogna tenere presente che:  

- la viabilità pedonale va, per quanto possibile, separata da quella destinata ai mezzi d’opera, e tale distinzione può 

essere ottenuta con l’utilizzo di rete ad alta visibilità sostenuta da paletti;  
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- il piano di transito deve essere realizzato con materiali idonei ed opportunamente costipato; inoltre deve essere curato 

durante tutto l’arco dei lavori e mantenuto sgombero da materiali ed attrezzature che ostacolino la circolazione e 

possano essere causa d’inciampo per i pedoni e d’incidenti per i mezzi;  

- è opportuno imporre limiti di velocità per i mezzi; 

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 

provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. Nelle vie 

d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni ed 

evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. La zona superiore del fronte 

d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili con il progradire dello 

scavo. 

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 

lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superiore 

al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  Le andatoie devono 

avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non maggiore a quella del 

passo di un uomo carico. Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola 

fermapiede. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi 

devono essere obbligatoriamente impedito. 

Installazione ed esercizio degli impianti 

In cantiere si prevede di installare i seguenti impianti: 

- impianto elettrico di cantiere 

- impianto di messa a terra 

Gli installatori e montatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici dovranno attenersi alle norme di sicurezza ed 

igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli altri mezzi tecnici per la 

parte di loro.   

L’impresa esecutrice dei lavori dovrà, una volta eseguita l’opera, rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti 

realizzati nel rispetto delle norme della legge 46/90 art.9. 

Impianto elettrico 

L’impianto elettrico a servizio del cantiere comprende: 

a) sistema di distribuzione dell’energia elettrica dal punto di consegna dell’ENEL al quadro generale; 

b) serie coordinata di protezioni automatiche e differenziali; 

c) Impianto di distribuzione luce e F.M.; 

d) Impianto di terra. 

Considerate le potenze degli apparecchi che presumibilmente saranno utilizzati (betoniera, sega circolare, puliscitavole, 

piegaferro, apparecchi portatili e di illuminazione), la potenza contrattuale impegnata è di 15 kW (potenza massima a 

disposizione 20 kW), sistema trifase con neutro 230/400V. 

Il gruppo di misura è costituito da un contatore di energia attiva con indice di massima potenza e un contatore di energia 

reattiva, installati entro una nicchia all’esterno del cantiere, con porta metallica lucchettabile. 

Immediatamente a valle del gruppo di misura è installato l’interruttore generale, automatico e differenziale, con potere 

di interruzione Icn = 10 kA (Icc= 6 KA, cavo 4x16 mm2) superiore al limitatore, corrente di intervento differenziale Idn = 

300 mA e corrente nominale In = 28 A, posto entro contenitore isolante. 

Il quadro generale sarà installato in apposito alloggiamento al riparo da agenti atmosferici e meccanici. 
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Linee di distribuzione 

Le linee di collegamento dal contatore al quadro saranno interrata in tubo pesante per cavidotto �50, all’intemo del 

cantiere. 

Sono adoperati cavi in rame unipolari o multipolari con isolamento e guaina in PVC del tipo N1VV-K per posa fissa 

(NORMA CEI 20-14, 20-22 II) e con isolamento in gomma e guaina di policloroprene del tipo H07RN-F (NORMA 

CEI 20-19) per posa mobile.  Eccezionalmente, in caso di perfetta integrità della guaina isolante ed adeguatezza della 

sezione dei conduttori alle protezioni installate, potranno essere usati cavi con isolante butilico (guaina nera).  

I cavi impiegati devono portare una corrente Iz superiore alla corrente Ib di impiego ed alla corrente In dell’interruttore 

di protezione, nel contempo la caduta di tensione deve essere contenuta entro il 3%.  

Quadri elettrici 

Nei cantieri sono ammessi solo quadri elettrici costruiti in serie (AS) .I quadri per i cantieri sono denominati ASC 

(Apparecchiature di Serie per Cantiere; per i quadri ASC sono previste prove aggiuntive di resistenza meccanica ed alla 

corrosione. 

Ogni quadro elettrico per cantiere deve essere munito di una targa indelebile, apposta dal costruttore, ove siano riportati 

in modo visibile e leggibile i seguenti dati: 

a) il nome o marchio di fabbrica del costruttore; 

b) il tipo, o numero di identificazionc; 

c) EN 60439-4 (indica la conformità alla norma CEI 17-13/4); 

d) natura e valore nominale della corrente del quadro e la frequenza per la corrente  alternata 

e) tensioni di funzionarnento nominali. 

Si possono utilizzare soltanto quadri elettrici dichiarati dal costruttore ASC di cantiere, conforrni alla norma CEI 

17-13/4. 

Prese a spina 

Le prese a spina di tipo mobile, cosiddette prese a spina volanti, devono essere ad uso industriale, conformi cioè alla 

norma CEI 23-12. 

La presa a spina deve avere un grado di protezione almeno IP 43, sia a spina inserita che a spina disinserita.  Le prese a 

spina mobili che possono essere soggette a getti d’acqua, o possono trovarsi accidentalmente in pozze d’acqua, è 

opportuno che abbiano grado di protezione IP67.  Le prese a spina fisse possono essere installate all’interno o 

all’esterno dei quadri (prese ASC).  Le prese a spina per uso domestico e similare non sono adatte per essere utilizzate 

nei cantieri, perché non hanno il necessario grado di protezione e non sono resistenti agli urti. 

Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale. 

In un quadro elettrico, un interruttore differenziale non può proteggere più di 6 prese, per evitare disservizi troppo 

estesi. 

L’interblocco tra presa a spina e interruttore evita pericoli per l’operatore che inserisca la spina in condizioni di corto 

circuito a valle delle spina stessa. 

Impianto di messa a terra 

La resistenza di terra non deve superare 1666 Ohm corrispondente ad una corrente di protezione differenziale di 0.03 A. 

Impianto di Dispersione 

Al fine di agevolare il compito degli installatori è conveniente predisporre l’impianto così come indicato nel progetto 

esecutivo. 

Conduttore principale di terra 
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Costituito da una corda di rame giallo-verde della sezione di 16 mm2 collegante i dispersori al nodo equipotenziale 

situato in prossimità della baracca e del quadro generale; 

Collettore di terra 

Il collettore di terra è costituito da una barra di rame o di acciaio zincato (30 mm x 3 mm).  Ad esso devono essere 

collegati i conduttori di protezione, i conduttori equipotenziali principali ed il conduttore di terra. 

Conduttori equipotenziali principali 

Costituiti da una corda di rame giallo-verde della sezione di 16 mm2 che collegheranno al nodo equipotenziale il 

ponteggio, la gru e la morsettiera del quadro generale; i conduttori equipotenziali secondari collegano tra di loro le 

masse (parti del ponteggio metallico) per garantirne l’equipotenzialità, avranno una sezione minima di 6 mm2. 

Conduttori di protezione 

Collegano a terra le masse dell’impianto elettrico esistenti nel cantiere (carcasse di macchine); se fanno parte della 

stessa conduttura di alimentazione, devono avere sezione almeno uguale a quella dei conduttori di fase, se non fanno 

parte della stessa conduttura di alimentazione devono essere in corda di rame isolata in PVC di sezione minima di 4  

mm2. 

Tutti i conduttori di protezione ed equipotenziali avranno colorazione giallo-verde. 

Gli impianti di messa a terra ed eventualmente (la cui necessità dovesse rinvenire dal calcolo), gli impianti contro le 

scariche atmosferiche devono essere denunciati agli organi competenti entro 30 gg. dalla loro messa in esercizio, 

verificati da personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni. 

L’Impresa installatrice deve rilasciare, a fine lavoro, "Dichiarazione di conformità".  

L’Impresa è tenuta ad affidare l’installazione elettrica a ditte abilitate. 

Macchine varie di cantiere  

Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno essere osservate scrupolosamente 

le indicazioni fornite dal produttore. Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da 

lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 

Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di sostegno. I 

primi ferri devono essere sollevati da terra. In particolare si avrà cura che: - gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti 

gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il contatto accidentale mediante installazione di carter; - sia 

presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 

sollevamento accidentale della stessa (impastatrici); - le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere 

provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani o altre parti del corpo possano essere offesi dalla lama 

(piegaferri/tagliaferri); - il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali (piegaferri/tagliaferri); - in 

componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti d'acqua); 

- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; - che sia presente un interruttore contro il 

riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; - il collegamento all'energia elettrica avvenga 

tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non sono ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11); - 

il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; - si 

provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 

differenziale; - l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W); - la zona 

d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata opportunamente.  Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità 

delle macchine durante il funzionamento (l'installazione dovrà avvenire sulla base delle indicazioni fornite dal 

produttore).  Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di sagomatura delle armature 
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metalliche deve essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve 

essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare 

che possa essere colpito da materiali movimentati dalla gru. 

Mezzi marittimi - Motopontone 

Deve essere disponibile un salvagente anulare completo di cima. Il personale non preposto dovrà rimanere a distanza di 

sicurezza; tutto il personale si metterà a disposizione del comandante. Il personale addetto alla movimentazione deve 

essere in possesso dei titoli necessari. Le imbarcazioni devo indicare, durante l'ormeggio, sia notturno che diurno, la 

loro posizione con la segnaletica prevista dalla Capitaneria di Porto competente. Prima dell'inizio dei lavori dovranno 

essere richieste le autorizzazioni per l'ormeggio alle autorità marittime competenti. Dovranno essere predisposte boe di 

segnalazione per l'ormeggio. E' necessario prevedere una corretta ripartizione del carico. Non deve essere superata la 

portata massima stabilita dalle caratteristiche del natante. Non deve essere superata la marca che segnala il limite di 

immersione. Il mezzo operativo dovrà lavorare il più possibile perpendicolare alla linea dello scafo ed evitare 

sbandamenti pericolosi alla stabilità del natante. I natanti devono essere provvisti dei necessari mezzi di estinzione 

previsti dalla normativa. Osservare le regole dettate dal Codice della Navigazione e delle Ordinanze della Capitaneria di 

Porto competente. Indossare scarpe antiscivolo. Idonei otoprotettori in base alla valutazione del rischio rumore (D. Lgs. 

n. 277/91). Il personale addetto alla movimentazione deve essere in possesso dei titoli necessari. Tutto il personale si 

metterà a disposizione del Comandante. Dovranno essere predisposte boe di segnalazione per l'ormeggio.     

Mezzi marittimi: Apparecchi di sollevamento - Autogru su Motopontone 

Tutto il personale si metterà a disposizione del Comandante. Il gruista deve essere opportunamente formato sull'uso 

dell'apparecchio. Prima dell'uso: - verificare che il carico o il braccio non possano urtare contro strutture fisse o si  

possa avvicinare pericolosamente a linee elettriche; - verificare l'efficienza dei comandi; - accertare che gli stabilizzatori 

siano completamente estesi e bloccati; -  nel caso di sollevamento su pneumatici devono essere rispettate  le pressioni 

di gonfiaggio indicate dalla ditta costruttrice e devono essere inseriti i freni di stazionamento della traslazione prima del 

sollevamento; Durante l'uso: - segnalare l'attività azionando il girofaro; - attenersi ai segnali degli imbracatori; - non 

eseguire tiri obliqui; - non superare mai la portata massima consentita; -  durante le operazioni di spostamento con il 

carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; - su percorso in discesa bisogna 

disporre il carico verso le ruote a quota maggiore; -  interrompere il lavoro quando il vento raggiunge una velocità di 

72 Km/h. Dopo l'uso: - non lasciare la gru con carico sospeso; - raccogliere il braccio telescopico ed azionare il freno di 

stazionamento; - effettuare la manutenzione programmata della macchina. Idonei otoprotettori in base alla valutazione 

del rischio rumore.  

Prevenzione Incendi (art. 46 del D.Lgs. 81/08 aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 

Agosto 2009 n. 106) 

Durante lo svolgimento delle attività di cantiere sussiste sempre il rischio che possa innescarsi un incendio. Tale rischio 

deve essere oggetto di valutazione da parte del datore di lavoro.  In cantiere infatti possono essere presenti materiali 

combustibili quali legname, cartone, sostanze infiammabili e svilupparsi alte temperature attraverso l’uso di cannelli per 

guaine o per lavori di saldatura, per scintille provocate da guasti elettrici o per l’utilizzo di flex o smerigliatrici, o 

semplicemente causate da mozziconi di sigaretta.  

Pertanto per prevenire un incendio in cantiere è opportuno applicare le seguenti misure minime di prevenzione:  

¾ assicurare la presenza e funzionalità di un apparecchio telefonico (anche cellulare) con il quale poter richiedere 

l’intervento dei VV.FF. Affiggere in prossimità del posto telefonico o degli uffici di cantiere il n° telefonico dei 

VV.FF. (115) con debite istruzioni per la chiamata; 
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¾ nominare un numero di addetti all’emergenza incendio in funzione delle dimensione del cantiere. Tali soggetti 

devono essere presenti sul luogo di lavoro e devono aver frequentato uno specifico corso ai sensi dell’art 37, comma 

9 del D.Lgs. 81/08 aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106.   

¾ tenere e mantenere in efficienza un numero di mezzi di estinzione scaturienti dalla valutazione del rischio incendio e 

dalla determinazione del carico d’incendio. Almeno un estintore deve essere tenuto nelle immediate vicinanze del 

quadro generale di cantiere e che deve riportare la seguente dicitura: “Adatto all’uso su apparecchiature elettriche 

sotto tensione fino a 1000 Volt ad una distanza di un metro”.  

¾ realizzare impianti elettrici a perfetta regola d’arte, con idonea messa a terra di impianti e masse metalliche al fine di 

evitare la formazione di cariche elettrostatiche.  Realizzare impianti di protezione contro le scariche atmosferiche.   

¾ utilizzare utensili elettrici ed apparecchiature idonee all’uso nei cantieri. Segregare e segnalare con opportuna 

cartellonistica depositi di materiali infiammabili. Non accendere fuochi per eliminare imballaggi, legname di scarto o 

per scaldarsi. Prestare la massima attenzione nell’utilizzo dei cannelli per guaine. Rispettare il divieto di fumare.  

¾ prendere visione del piano di evacuazione e delle possibili vie di fuga dal luogo di lavoro. Assicurarsi che le stesse 

vie di fuga o esodo non siano ostruite da materiali o attrezzature ingombranti che ne limitino la fruibilità. 

Protezioni collettive e dpi previsti in riferimento alle necessità del cantiere ed alle interferenze tra le lavorazioni 

Nelle scelte progettuali è stata dedicata particolare attenzione alla possibilità di eliminare alla fonte - per quanto 

possibile - situazioni potenzialmente pericolose in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni.  

Mentre, per i rischi residui, certamente presenti nelle singole lavorazioni programmate, non si esclude che possano:  

• transitare anche da un’attività lavorativa all’altra;  

• essere presenti anche in più lavorazioni contemporaneamente; 

• essere interferenti tra le lavorazioni da eseguire. 

Pertanto, ad integrazione di quanto evidenziato e programmato nel presente PSC (cronoprogramma, schede di sicurezza 
per “fasi lavorative” ecc.), le Imprese esecutrici dovranno dettagliare nei propri POS tutte le specifiche soluzioni atte a 

preservare l’incolumità collettiva ed individuale delle maestranze sul lavoro e sottoporle all’approvazione del CSE, 

particolarmente per quanto riguarda:  

• indicazioni su idonei dispositivi di protezione collettiva, quali ad esempio: 

- mantovane e tettoie di protezione contro la caduta di materiali dall’alto; 

- segnalazioni verticali, orizzontali ecc. in prossimità dei luoghi di lavoro e su strada;  

- deviazioni di percorsi di cantiere (ed eventuali deviazioni di percorsi pubblici);  

- parapetti provvisori e barriere; 

- estintori, insonorizzazione delle fonti di rumore ecc.; 

• indicazioni su dispositivi di protezione individuali (DPI), conformi alle norme di cui al DLgs 81/2008 Titolo III, 

Capo II (ex DLgs 475/1992 e successive integrazioni e modifiche). 

I DPI dovranno esere adeguati ai rischi da prevenire, adatti all’uso ed alle condizioni esistenti sul cantiere e dovranno 

tener conto delle esigenze ergonomiche e di salute dei Lavoratori. 

I Datori di lavoro dovranno fornire i DPI e le indicazioni sul loro utilizzo riguardo ai rischi lavorativi. 

I DPI dovranno essere consegnati ad ogni singolo lavoratore, che deve firmarne ricevuta ed impegno a farne uso, 

quando le circostanze lavorative lo richiedono. 

Si rammenta all’Impresa che tutte le persone che saranno presenti sul lavoro, nessuna esclusa, dovranno 

obbligatoriamente fare uso di adeguati DPI.  

Per le Maestranze la dotazione minima dei DPI, scelta in funzione dell’attività lavorativa, sarà: 
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• casco di protezione; 

• tuta da lavoro adeguata alla stagione lavorativa (estiva/invernale); 

• guanti da lavoro; 

• scarpe antinfortunistiche adeguate alla stagione lavorativa (estiva / invernale); 

e saranno distribuiti in caso di particolari necessità: 

• cuffie ed inserti auricolari; 

• mascherine di protezione dell’apparato respiratorio; 

• cinture di sicurezza; 

• occhiali, visiere e schermi. 

Le Imprese esecutrici saranno comunque tenute a valutare l’opportunità di utilizzare anche altri particolari DPI inerenti 

qualsiasi esigenza lavorativa dovesse sopravvenire nel corso dei lavori. 

Segnaletica di sicurezza 

Il Titolo V del D.Lgs. 81/08 aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106 è 

dedicato alla Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro. 

Secondo l’art. 163 il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni degli 

allegati da XXIV a XXXII, quando a seguito della valutazione dei rischi effettuata risultano rischi che non possono 

essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici 

di protezione collettiva.  Lo scopo primario della segnaletica è quello di attirare in modo rapido e comprensibile, 

l’attenzione su oggetti e situazioni che possono determinare pericoli. Pertanto i cartelli devono essere affissi nelle zone 

dove sono utili allo scopo. L’utilizzo di cartelli “riassuntivi” posti di solito all’ingresso del cantiere, se pur utili per 

l’informazione degli addetti ai lavori, non sono sicuramente esaustivi in riferimento alle molteplici necessità 

riscontrabili all’interno delle zone di lavoro. I cartelli da utilizzare sono quelli riportati nell’All. XXV del D.Lgs. 81/08 

aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV ) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV ) 
 

 
Allestimento area di cantiere 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
c) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega circolare; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione) e 
dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvvisio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera 
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di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate 
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in 
ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa 
in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi 
accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 



Porto di S.Benedetto del Tronto - intervento di ampliamento dello scalo di alaggio del porto peschereccio

 - Pag. 31
 

b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 
mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con 
lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel 
terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 
 

Demolizione di cls non armato 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizione generale di strutture in c.a. 
 
Demolizione generale di strutture in c.a. (fase) 
Demolizione totale o parziale di calcestruzzo non armato, di qualsiasi forma o spessore. Sono compresi: le puntellature; 
i ponti di servizio interni ed esterni con le relative protezioni di stuoie, e/o lamiere, e/o reti; l'impiego di mezzi d'opera 
adeguati alla mole delle strutture da demolire; l'adozione di tutti gli accorgimenti atti a tutelare l'incolumità degli operai 
e del pubblico; le segnalazioni diurne e notturne e gli oneri per la chiusura della viabilità circostante all'opera; le opere 
di recinzione provvisorie; la demolizione, con ogni cautela e a piccoli tratti, delle strutture collegate o a ridosso dei 
fabbricati o parte dei fabbricati da non demolire, tagliando gli eventuali materiali metallici con l'ausilio di fiamma 
ossidrica o con sega manuale o meccanica; la riparazione dei danni arrecati a terzi in conseguenza di detti lavori; il 
ripristino di condutture pubbliche e private (fogne, gas, elettricità, telecomunicazioni, acquedotti, ecc.) interrotte a causa 
delle demolizioni. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Motopontone/Motobarca. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Sommozzatore addetto all'ausilio alla demolizione generale di strutture in cls non armato eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; 
Sommozzatore addetto all'ausilio alla demolizione di strutture in cls non armato eseguita con motopontone con o senza 
preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione subaquea generale di strutture in c.a. eseguita con martelli demolitori e con 

l'ausilio di sommozzatori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) autorespiratore;  b)giubotto 
autocompensante; 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
c) Barotraumi; 
d) Ipotermia e ipertermia; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello; Ustioni. 

 
 

Realizzazione di pali trivellati e micropali 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di pali trivellati 
Realizzazione di micropali 
 
Realizzazione di pali trivellati (fase) 
Pali trivellati eseguiti via mare di qualsiasi lunghezza con perforazione a percussione o rotopercussione eseguiti via mare con idonei 
mezzi marittimi secondo le prescrizioni della DL con fusto formato con calcestruzzo cementizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autopompa per cls; 
3) Sonda di perforazione; 
4) Motopontone/Motobarca. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati; 

Addetto alla posa dei ferri di armatura all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

2) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati; 
Addetto all'esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali trivellati gettati in opera. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
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capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Carpentiere"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

3) Sommozzatore addetto all'ausilio alla demolizione generale di strutture in cls non armato eseguita con impiego di 
mezzi meccanici; 
Sommozzatore addetto all'ausilio alla realizzazione di pali trivellati eseguiti via mare con motopontone. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione subaquea generale di strutture in c.a. eseguita con martelli demolitori e con 

l'ausilio di sommozzatori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) autorespiratore;  b)giubotto 
autocompensante; 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"; 
c) Barotraumi; 
d) Ipotermia e ipertermia; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello; Ustioni. 

4) Addetto alle perforazioni per pali trivellati; 
Addetto alla perforazione per fori di pali eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro 
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Getti, schizzi; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di micropali (fase) 
Pali speciali di fondazione o di piccolo diametro, in verticale o subverticale per ancoraggi od altro, eseguiti in terreni di qualsiasi 
natura e consistenza, anche in presenza d'acqua nei fori ricavati con perforazione pagata a parte, di miscele di cemento 
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Macchine utilizzate: 
1) Motopontone/Motobarca; 
2) Sonda di perforazione; 
3) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni per micropali; 

Addetto alle perforazione per micropali con sonda a rotazione. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni per micropali (tipo RADICE); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro 
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Getti, schizzi; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

2) Addetto al getto di calcestruzzo per micropali; 
Addetto all'esecuzione di getti di calcestruzzo per micropali e immissione di aria compressa per favorire la completa diffusione 
del calcestruzzo. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per micropali (tipo RADICE); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Carpentiere"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
e) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Elettrocuzione; 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Pontile in c.a. 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura 
Getto di completamento 
 
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. (fase) 
Posa in opera di predalle e travi prefabbricate atte al contenimento del getto del cls delle travi, fornite e collocate in opera sia da terra 
che da mare. Prima dell'inizio dell'opera deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli operatori e degli organi di 
controllo, la seguente documentazione tecnica:  a) piano di lavoro sottoscritto dalla o dalle ditte e dai tecnici interessati che descriva 
chiaramente le modalità di esecuzione delle operazioni di montaggio e la loro successione;  b) procedure di sicurezza da adottare 
nelle varie fasi di lavoro fino al completamento dell'opera;  c) nel caso di più ditte operanti nel cantiere, cronologia degli interventi 
da parte delle diverse ditte interessate. 
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In mancanza di tale documentazione tecnica, della quale dovrà essere fatta esplicita menzione nei documenti di appalto, è fatto 
divieto di eseguire operazioni di posa. Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di posa, ciascuno per i settori di loro specifica 
competenza, sono tenuti a formulare istruzioni scritte corredate da relativi disegni illustrativi circa le modalità di effettuazione delle 
varie operazioni e di impiego dei vari mezzi al fine della prevenzione degli infortuni. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con 
le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. Su tutti gli elementi prefabbricati destinati al montaggio 
e di peso superiore a 2 tonnellate deve essere indicato il loro peso effettivo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Motopontone/Motobarca. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Addetto al montaggio di pannelli, travi, pilastri, ecc. realizzati in fabbrica e successivamente trasportati sul cantiere per la posa 
in opera. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con 
suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a."; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Motopontone/Motobarca; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
elevazione. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto di completamento (fase) 
Esecuzione del getto di completamento in cls 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autopompa per cls; 
2) Motopontone/Motobarca. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di completamento in cls; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls di completamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore per "Carpentiere"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Smantellamento e pulizia cantiere 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 
attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. 
 
Elenco dei rischi: 
1) Barotraumi; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Ipotermia e ipertermia; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a."; 
10) Rumore per "Carpentiere"; 
11) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
12) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 
13) Rumore per "Idraulico"; 
14) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
15) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
16) Rumore per "Operaio polivalente"; 
17) Seppellimento, sprofondamento; 
18) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
19) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente". 
 
 
RISCHIO: "Barotraumi" 
Descrizione del Rischio: 
Incidente dovuto a delle variazioni della pressione dell'acqua o dell'aria in immersione. Può prodursi su tutti gli organi contenenti gas.  
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dell'opera deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli operatori e degli organi di 
controllo, la seguente documentazione tecnica:  a) piano di lavoro sottoscritto dalla o dalle ditte e dai tecnici interessati 
che descriva chiaramente le modalità di esecuzione delle operazioni di montaggio e la loro successione;  b) procedure di 
sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro fino al completamento dell'opera;  c) nel caso di più ditte operanti nel 
cantiere, cronologia degli interventi da parte delle diverse ditte interessate. In mancanza di tale documentazione tecnica, 
della quale dovrà essere fatta esplicita menzione nei documenti di appalto, è fatto divieto di eseguire operazioni di 
montaggio. 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.22. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata 
almeno una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:  a) impiego di impalcatura, 
ponteggio o analoga opera provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di 
lunghezza tale da limitare l'eventuale caduta a non oltre 1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di sistemi o 
procedure espressamente citati nelle istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione 
di edifici, in luogo del punto a), possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero 
immediatamente dopo il loro montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, ovvero del parapetto 
normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo esterno del struttura alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in 
corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito accessibile. 
 

c) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura; Getto di completamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano 
di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del 
parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo 
necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
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devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 
stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli 
impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del 
Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle 
norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di 
certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione 
riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal 
costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte 
le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione 
avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la 
possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno 
essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, 
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte 
le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con 
corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, 
dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
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Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione 
ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in 
un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove 
ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II 
(doppio isolamento). La corrente nominale (IΔn) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) 
del dispersore in modo che sia RT x IΔn ≤ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve 
essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia 
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il 
materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i 
"contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro 
sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione 
di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore 
di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con 
corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un 
dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento 
equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del 
luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione 
di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a 
bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga 
collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di 
classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di 
isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel 
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono 
essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di 
tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva 
generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in 
cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) 
prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  
6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura 
della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di 
guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di 
masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) 
misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente 
minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; 
D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pali trivellati; Realizzazione di micropali; 

Prescrizioni Organizzative: 
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In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui 
di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 
 

 
 
RISCHIO: "Ipotermia e ipertermia" 
Descrizione del Rischio: 
Ipotermia: diminuzione della temperatura centrale dovuta ad una prevalenza della dispersione rispetto alla produzione di calore (caso 
tipico: assideramento). 
Ipertermia: insufficienza dei meccanismi di termodispersione, associata ad una considerevole alterazione dell'equilibrio 
idricoelettrico. 
 
 
 
 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pali trivellati; Realizzazione di micropali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Sonda di perforazione: imbracatura delle aste. Nell'accatastare i tubi in cantiere, tra i vari strati vanno interposti 
opportuni spessori per consentire una più agevole operazione di imbracatura. 
Sonda di perforazione: movimentazione delle aste. Movimentare i tubi imbracandoli uno per volta. 
Sonda di perforazione: personale per il montaggio delle aste. Qualora la macchina sia sprovvista di caricatore 
automatico delle aste, deve essere previsto un adeguato numero di operai, proporzionalmente al peso delle aste da 
movimentare. 
 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 
manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la 
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, 
ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la 
movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad 
opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta 
movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le 
condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie 
dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle 
caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta;  d) sottopone i lavoratori alla 
sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può 
costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) il carico 
è troppo pesante; b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di 
spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o 
con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare 
lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un 
movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col corpo in 
posizione instabile. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in particolare verticale, è 
insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è 
scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza 
di sicurezza o in buona posizione; c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione 
del carico a livelli diversi; d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l'umidità o la 
ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 
particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la 
colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) 
distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può 
essere modulato dal lavoratore. 
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Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato 
devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni 
esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti con nastro colorato e/o mediante tavole legate 
provvisoriamente agli stessi. 
 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a." 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 317 del C.P.T. Torino  (Trasporto e 
posa prefabbricati in c.a. - Trasporto e posa prefabbricati in c.a.). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Carpentiere" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pali trivellati; Realizzazione di micropali; Getto di 

completamento; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 



Porto di S.Benedetto del Tronto - intervento di ampliamento dello scalo di alaggio del porto peschereccio

 - Pag. 43
 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Casserature (A51), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
2) Utilizzo sega circolare (B591), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 
funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 
periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
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misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 150 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pali trivellati; Lavorazione e posa ferri di armatura; 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
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inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Idraulico" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; 
Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 267.1 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Pali trivellati). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pali trivellati; 

Informazione e Formazione: 
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Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 257 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Micropali). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di micropali; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
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dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Formazione micropali e movimentazione materiale (A191), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico 
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 
potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 
l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
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1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a.; Realizzazione di pali trivellati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Demolizioni: programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel 
POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di 
vigilanza. 
Demolizioni: successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il 
basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di 
quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Demolizioni: rafforzamenti delle strutture. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla 
verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale 
verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la 
demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
Demolizioni: rovesciamento. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di 
strutture aventi altezza sul terreno non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per 
spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su 
elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli 
intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del 
lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e 
allontanamento degli operai dalla zona interessata. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo 
per opere di altezza non superiore a m 3, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve 
essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi 
possano derivare danni o lesioni ad opere adiacenti pericolosi ai lavoratori addetti ivi. 
Demolizioni: scalzamento alla base. Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta 
soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a 
distanza a mezzo di funi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
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valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a.; Realizzazione di pali trivellati; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
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uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 
ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Compressore con motore endotermico Realizzazione di micropali. 84.7 

Gruppo elettrogeno Realizzazione di pali trivellati; Getto di completamento. 80.8 

Impianto di iniezione per miscele 

cementizie 
Realizzazione di micropali. 

94.9 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione 

della recinzione e degli accessi al cantiere; Demolizione generale di 

strutture in c.a.; Realizzazione di pali trivellati. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio di 

strutture prefabbricate in c.a.. 97.7 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura. 79.2 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di 

impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del cantiere. 90.6 

Vibratore elettrico per calcestruzzo Realizzazione di pali trivellati; Getto di completamento. 81.0 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione 

della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di pali trivellati; 

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio di 

strutture prefabbricate in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura; 

Smobilizzo del cantiere. 81.6 

Autopompa per cls Realizzazione di pali trivellati; Realizzazione di micropali; Getto di 

completamento. 82.6 

Motopontone/Motobarca Demolizione generale di strutture in c.a.; Realizzazione di pali trivellati; 

Realizzazione di micropali; Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Lavorazione e posa ferri di armatura; Getto di completamento. 81.6 

Sonda di perforazione Realizzazione di pali trivellati; Realizzazione di micropali. 85.1 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV) 

 

Impianto di cantiere e opere provvisionali 

Dell’impostazione da dare al cantiere e dei requisiti ai quali deve rispondere si è trattato già nel capitolo dedicato 

all’area e organizzazione logistica del cantiere.  

Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente PSC ricordando 

all’Impresa appaltatrice che provvederà all’apprestamento del cantiere che:  

� in fase di progettazione della sicurezza, è stato ipotizzato che vengano utilizzate strutture prefabbricate (con struttura 

portante metallica);  

� eventuali proposte alternative dell’Impresa esecutrice verranno vagliate al momento in cui le stesse saranno 

formulate. 

(si vedano anche le “Schede di sicurezza per le fasi lavorative” e le  “Schede di sicurezza per l’impiego di macchinari 

tipo”). 

Come già detto (nel paragrafo 3.1.9 e paragrafi seguenti), debbono essere presenti nel cantiere: 

� prefabbricato per Ufficio; 

� spogliatoio, gabinetti, lavatoi e docce per le Maestranze (adeguati al numero massimo presunto di lavoratori presenti 
in un solo giorno nel cantiere); 

� locale di ricovero e refettorio (adeguati al numero massimo presunto di lavoratori presenti in un solo giorno nel 
cantiere); 

� deposito coperto per materiali, attrezzi e DPI particolarmente soggetti a degrado a causa di agenti atmosferici, o 

pericolosi. 

Nel cantiere dovranno inoltre essere delimitate le seguenti subaree: 

� deposito materiali; 

� deposito mezzi ed attrezzature; 

� betonaggio; 

� lavorazione ferro per ca; 

� lavorazione di assemblaggio di carpenterie varie;  

� parcheggio e varie.   

 

La viabilità principale all’interno del cantiere sarà costituita almeno da piste e piazzali sufficientemente solidi 

(almeno in misto stabilizzato) per essere utilizzati anche per le varie movimentazioni di carichi con autogrù gommata o 

transito di autocarri. 

L’impianto elettrico di terra e la dislocazione dei quadri saranno ubicati in base alla posizione definitiva dei 

baraccamenti e delle principali macchine fisse, e saranno riportati dettagliatamente nella planimetria del cantiere, a cura 

dell’Impresa esecutrice. Lo stesso impianto sarà realizzato nel rispetto del DM n. 37 del 22 gennaio 2008, con  il 

certificato attestante la conformità alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla legislazione vigente in materia. 

L’area logistica del cantiere dovrà essere recintata per un’altezza di 2,00 m con paletti in ferro e lamiere ondulate (o 

con equivalente materiale) di sufficiente robustezza per resistere a tentativi di sfondamento ed impedire l’intrusione di 
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estranei. Nella recinzione dovranno essere inserito un cancello in ferro, per il transito di autocarri e pedonale.  

Fasi progressive dei lavori da eseguire per l’impianto del cantiere: 

1) recinzione del cantiere; 

2) pista e piazzale (almeno in misto stabilizzato) sufficientemente solidi per permettere il transito in sicurezza di 

autocarri, autogrù ecc.; 

3) scavi per il posizionamento sotterraneo degli impianti elettrici di cantiere, anche contemporaneamente al punto 2; 

4) formazione dei basamenti dei baraccamenti; 

5) posizionamento dei baraccamenti e completamento degli impianti elettrici di cantiere; 

6) distribuzione delle macchine ed attrezzature. 

Disposizioni di sicurezza per il corretto montaggio di: 

LOCALI PREFABBRICATI PER ESTERNI 

Devono essere collegati elettricamente a terra, a protezione contro le scariche atmosferiche, mediante conduttori di rame 

di sezione non inferiore a 25 mm2, bullonati o saldati alla struttura portante del locale e facenti capo ad un impianto di 

terra efficiente. Ciascun locale deve essere collegato al detto impianto di terra direttamente e non attraverso altri locali. 

All’interno dei locali all’arrivo della linea elettrica di alimentazione, deve essere installato un interruttore 

magnetotermico differenziale con sensibilità di intervento di 0,03 A. 

L’efficienza del suddetto interruttore deve essere verificato frequentemente, a mezzo dell’apposito pulsante di prova. 

Immediatamente all’esterno di tali locali, entro un raggio di 30 m, deve essere tenuto un estintore mobile del peso di 

almeno 6 kg, verificato almeno con cadenza semestrale da ditta specializzata. 

L’impianto elettrico interno deve essere fornito di interruttore onnipolare e realizzato totalmente in tubazioni isolanti con 

giunzioni in apposite cassette di derivazione. 

IMPIANTO DI TERRA 

L’impianto di terra deve essere realizzato con un unico anello per impianti di utilizzazione e di protezione contro le 

scariche atmosferiche, nel rispetto della normativa vigente. 

La sezione dei conduttori di terra degli impianti di utilizzazione deve essere non inferiore a 16 mm2, in rame. Tutti i 

collegamenti, sulle apparecchiature e sui dispersori, devono essere effettuati a mezzo di bullonatura o di saldatura. La 

sezione dei conduttori di terra per l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche deve essere non inferiore a 

50 mm2, in rame non rivestito. La sezione del conduttore costituente l’anello unico al quale dovranno far capo tutte le 

utenze deve essere di 50 mm2, di rame non rivestito ma interrato. I dispersori di terra devono essere contenuti in appositi 

pozzetti con coperchi di materiale non ferroso e dovranno essere segnalati con apposito cartello indicatore. 

Dell’impianto di terra deve essere redatto un elaborato planimetrico recante tutte le indicazioni ad esso relative 

(posizione dei dispersori ecc.), e lo stesso deve essere certificato - prima della sua messa in esercizio - da parte di ditta 

specializzata. 

L’impianto deve essere denunciato alla AUSL territorialmente competente per le verifiche di legge, che avranno 

cadenza biennale; così pure dovrà accadere se lo stesso subirà sostanziali variazioni nel corso dei lavori.  

In cantiere devono essere custodite le schede di denuncia vidimate dalla ASL ed i relativi verbali di verifica, a 

disposizione di eventuali ispezioni. 

Verificare spesso che i valori di resistività dell’impianto rientrino nella norma e che lo stesso  sia mantenuto in perfetta  

efficienza.  

QUADRI ELETTRICI DI DISTRIBUZIONE 

I quadri elettrici di distribuzione devono essere totalmente realizzati con apparecchiature del tipo a tenuta stagna, con 



Porto di S.Benedetto del Tronto - intervento di ampliamento dello scalo di alaggio del porto peschereccio

 - Pag. 54
 

prese fornite di interblocco di sicurezza per assicurare il possibile inserimento e disinserimento della spina soltanto a 

circuito aperto. 

All’arrivo della linea di alimentazione del quadro deve essere installato un interruttore magnetotermico differenziale 

con sensibilità di intervento adeguata (da 0,03 A a 0,05 A a seconda della destinazione). 

Il grado di protezione di tali apparecchiature deve essere non inferiore a IP 55.  

Tutte le utenze con assorbimento maggiore di 1.000 W devono essere munite, a monte, di interruttore onnipolare 

(neutro escluso) di corrente. 

Innanzi a ciascun quadro deve essere tenuta una pedana isolante, dalla quale effettuare tutte le manovre. 

 

GENERATORI DI CORRENTE (GRUPPI ELETTROGENI) 

Devono essere collegate elettricamente a terra mediante conduttore di terra incorporato nel cavo di alimentazione e con 

conduttore esterno in rame, di sezione 16 mm2, bullonato alla struttura metallica della macchina e collegato all’impianto 

di terra del cantiere. 

Il quadro elettrico di distribuzione deve avere, a monte, un interruttore magnetotermico differenziale (sensibilità di 

intervento 0,03 A). 

Le prese utilizzatrici devono essere del tipo con interblocco di sicurezza ed a tenuta stagna (grado di protezione IP 55). 

Innanzi al quadro di distribuzione in uscita della macchina deve essere tenuta una pedana isolante dalla quale effettuare 

tutte le manovre. 

Gli strumenti di controllo della macchina (voltometro ed amperometro) devono essere mantenuti in perfetta efficienza.  

IMPIANTI FISSI (Piegaferro e tagliaferro elettriche. Betoniera a bicchiere e molazza, elettriche ecc.) 

Tutte le macchine elettriche presenti in cantiere devono avere un interruttore di comando generale facilmente 

accessibile e debbono essere collegate elettricamente a terra mediante conduttore di terra incorporato nel cavo di 

alimentazione e con conduttore esterno in rame (di sezione 16 mm2), bullonato alla struttura metallica della macchina e 

collegato all’impianto di terra unico del cantiere. 

Il cavo elettrico di alimentazione, ancorché integro  nel suo rivestimento protettivo esterno, deve essere ulteriormente 

protetto contro i pericoli di danneggiamento meccanico mediante interramento previo inserimento in apposita tubazione 

in PVC. Sull’incastellatura della macchina, all’arrivo della linea elettrica di alimentazione, deve essere installato un 

interruttore del tipo stagno e/o una presa del tipo interbloccato di sicurezza  ed i cui ingressi ed uscita dei cavi devono 

essere perfettamente sigillati con appositi mastici autoestinguenti o con silicone.  

Poiché potrebbero essere sottoposti al raggio di azione di mezzi di sollevamento per lo scarico di materiali o per il 

sollevamento di quelli lavorati, al di sopra delle macchine è opportuno porre una solida impalcatura di altezza non 

superiore a 3 m.   

Macchine e attrezzature di cantiere 

Automezzi, macchinari ed attrezzature soggette ad omologazione, collaudo o verifiche dovranno:  

� essere autorizzati (dal Responsabile dell’Impresa appaltatrice) ad accedere al cantiere solo se in regola con le 

certificazioni prescritte dalla normativa vigente; 

� possedere una scheda dalla quale risulti l’avvenuto controllo e l’eventuale periodicità delle verifiche da fare; 

� essere accompagnati sempre dalle certificazioni, in originale o in copia, per essere esibite agli organi preposti alla 

vigilanza; l’originale dei certificati o dei libretti, qualora tenuto negli uffici aziendali e non in cantiere, dovrà essere 

immediatamente inviato, se richiesto per un ulteriore controllo. 

Le macchine che saranno utilizzate in cantiere dovranno essere conformi alle prescrizioni del DLgs 81/2008 aggiornato 
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con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106, art. 70 e Allegato V ed avere marcatura CE, se 

messe in servizio dopo il 29 settembre 1996.  

Ogni tipo di macchina (ed attrezzatura) presente in cantiere dovrà essere: 

� ben progettata e costruita ed avere una resistenza sufficiente per l’utilizzazione cui sono destinati; 

� correttamente montata ed utilizzata (in conformità a quanto stabilito nel Manuale delle Istruzioni); 

� mantenuta in buono stato di funzionamento; 

� verificata e sottoposta a prove e controlli periodici in base alle vigenti norme di legge (da riportare nello specifico 

libretto in dotazione della macchina); 

� manovrata esclusivamente da Lavoratori qualificati che abbiano ricevuto una formazione adeguata (e conforme a 

quanto stabilito nel Manuale delle Istruzioni). 

Inoltre:  

� la loro manovra non deve comportare rischi supplementari alla fase lavorativa per cui è utilizzata, alla 

movimentazione ed al transito dei materiali e degli operai; 

� deve essere prevista la predisposizione di adeguata segnalazione delle aree e delle postazioni dove verranno 

utilizzate; 

� devono essere previste vie sicure per circolare nelle aree dove sono presenti ed utilizzate; 

� deve essere prevista una idonea segnaletica con l’esplicito divieto di rimuovere i dispositivi di sicurezza ecc. 

� i percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare quanto più possibile 

che essi interferiscano con le zone in cui si trovano Maestranze al lavoro ecc.  

I mezzi di sollevamento dovranno essere oggetto di denuncia agli organi competenti agli effetti delle verifiche di legge.  

Deposito bombole di ossigeno e acetilene ecc. 

Per lo stoccaggio in cantiere - anche per brevi periodi - di bombole di ossigeno, acetilene ecc., dovrà essere predisposta 

una piccola area recintata con rete metallica e protetta alla sommità da una tettoia in lamiera. 

All’interno della tettoia le bombole dovranno essere separate per la diversa natura dei gas.  

Deposito e/o Impianto distribuzione gasolio ad uso privato 

Il serbatoio e la struttura metallica di sostegno e/o di copertura dovranno essere collegati elettricamente a terra, a 

protezione contro le scariche atmosferiche. 

I conduttori di rame, di sezione non inferiore 25 mm2, dovranno essere bullonati o saldati alle masse metalliche e fare 

capo all’impianto di terra. 

Al disotto del serbatoio dovrà essere realizzata una vasca impermeabile di capacità almeno pari a quella del serbatoio. 

L’impianto elettrico della eventuale pompa di distribuzione dovrà essere realizzato a tenuta stagna. 

In prossimità del serbatoio dovrà essere tenuto un mezzo di estinzione incendi adeguato, per capacità e classe 

d’incendio, alla dimensione dell’impianto. 

È necessario attenersi alle norme vigenti sulle autorizzazioni per i serbatoi e per il certificato di prevenzione incendi dei 

Vigili del Fuoco. 

PIANIFICAZIONE DI ATTIVITÀ CON PROCEDURE COMUNI ANCHE A PIÙ IMPRESE, SQUADRE DI 

LAVORATORI ECC.   

Le lavorazioni di seguito riepilogate verranno realizzate progressivamente da squadre di lavoro che utilizzeranno con 

crescente familiarità sempre le stesse attrezzature, macchinari ecc., a vantaggio anche della memorizzazione delle 

procedure di sicurezza da adottare, che saranno anch’esse ripetitive. È bene anche ricordare che il tempo impiegato per 

una buona formazione ed informazione del personale, non rallenta la produzione (come può sembrare) ma aiuta nella 
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programmazione dei lavori e dei suoi costi, limitando variabili onerose e non sempre prevedibili come sono gli infortuni 

sul lavoro. 

Procedure comuni a tutte le opere di movimento  terre 

Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente PSC. 

(si vedano anche le “Schede di sicurezza per le fasi lavorative” e le  “Schede di sicurezza per l’impiego di macchinari 

tipo”). 

Bonifica da ordigni bellici 

La bonifica dagli ordigni bellici dovrà essere effettuata da personale specializzato, nel rispetto della normativa vigente. 

Viabilità esterna 

Per l’utilizzo delle strade esistenti l’Impresa sarà obbligata al rispetto della normativa vigente, con particolare 

riferimento al “Nuovo Codice della Strada” ed al relativo regolamento di applicazione. 

Viabilità di cantiere 

Durante i lavori deve essere assicurata in cantiere la viabilità delle persone e dei veicoli. Pertanto la realizzazione delle 

“piste di servizio e strade interne al cantiere” (o l’adattamento di quelle esistenti all’interno dell’area) dovrà essere 

considerata come priorità tra gli interventi da eseguire. Oltre che in prossimità di punti interferenti con strade aperte al 

traffico, le piste e gli accessi al cantiere dovranno essere dotate di opportuna segnaletica anche in prossimità delle 

lavorazioni in corso e dei possibili pericoli che ne derivano. 

Durante il periodo estivo tutte le “piste di servizio e strade interne al cantiere” dovranno essere opportunamente bagnate 

onde evitare che si innalzino polveri nocive alla salute del personale e di terzi. 

L’Impresa appaltatrice sarà comunque tenuta a far rispettare, anche sulle piste di servizio che dovranno essere realizzate 

lungo il percorso e le aree di Cantiere, quanto disposto dagli articoli 108, 110 del Dlgs 81/2008 aggiornato con le 

modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106 e Allegato XVIII, punto 1, tenendo conto che: 

¾ le piste realizzate non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere 

sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto. Inoltre non devono essere ingombrate da 

materiali che ostacolino la normale circolazione; 

¾ quando per ragioni tecniche, non si possono eliminare dalle zone di transito, ostacoli fissi o mobili, questi devono 

essere adeguatamente segnalati; 

¾ il transito sotto ponti sospesi,  ponti a sbalzo,  scale aeree e simili deve essere  impedito con barriere o protetto con 

l'adozione di misure o cautele adeguate;  

¾ alle vie  di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono  essere apposte  segnalazioni  opportune e 

devono essere  adottate  le  disposizioni necessarie  per evitare la caduta di materiali vari dal terreno a monte dei 

posti di lavoro; 

¾ le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida,  

atta a resistere al transito dei mezzi di  trasporto  di cui è previsto l'impiego,  ed una pendenza  adeguata  alla 

possibilità dei mezzi stessi; 

¾ la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del 

veicolo.  

Lavori in prossimità di linee elettriche 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza  minore  di 5 m dalla costruzione o 

dai ponteggi, a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, chi dirige detti lavori non provveda, per 

una adeguata protezione atta ad evitare accidentali  contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori  delle  linee 
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stesse. 

 Lavori di splateamento, di sbancamento e a sezione obbligata 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere protetto 

con solido riparo (roll-bar). 

Ai Lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e,  per quanto necessario 

in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della parte superiore, la zona di pericolo 

deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo (parapetti e 

transenne mobili). 

Prescrizioni da rammentare sempre:  

� gli autocarri debbono essere fermi e con il freno di stazionamento inserito quando vengono caricati o utilizzano il 

ribaltabile; 

� gli autocarri debbono utilizzare il telo per coprire il carico del cassone e per evitare polveri; 

� per evitare che si sollevino polveri, se necessario, occorre bagnare convenientemente le piste; 

� mantenere pulite le piste di servizio; verificarne il buono stato di compattazione e l’assenza di buche; 

� segnalare con il girofaro quando il mezzo è in movimento; 

� le interferenze di linee elettriche aeree debbono essere opportunamente segnalate e le zone in cui non può essere 

rispettata la distanza di sicurezza (5 m dalle linee) debbono essere recintate e interdette a mezzi ribaltabili, autogrù 

ecc.; 

� il piano del rilevato deve essere sempre sufficientemente compattato e pianeggiante, onde permettere agli autocarri 

di ribaltare il proprio carico senza perdere la stabilità.  

Oltre quanto riportato precedentemente, nei lavori di scavo a sezione obbligata con profondità maggiore a 1,50 m, è 

obbligatorio procedere al puntellamento dello stesso con macchina escavatrice ferma e con benna poggiata a terra; il 

materiale scavato non deve essere posizionato al ciglio dello scavo. 

In alternanza con le operazioni di scavo si procederà al puntellamento inserendo prima i marciavanti (restando 

all’esterno dello scavo) e poi inserendo i puntelli metallici con vitoni registrabili (o legname a contrasto) 

progressivamente, dalla sommità degli scavi verso il fondo. 

La discesa degli operai nel fondo dello scavo deve avvenire utilizzando scale omologate (non costruite in cantiere con 

legnami ecc.); le scale debbono fuoriuscire dallo scavo per almeno 1,00 m ed essere solidamente ancorate, per evitare il 

ribaltamento. 

Le macchine escavatrici e le pale meccaniche in genere non sono abilitate per la movimentazione di carichi sospesi ed 

imbracati, che quindi devono essere eseguite da mezzi idonei (autogrù, gru gommate ecc., utilizzate sempre con 

stabilizzatori inseriti).    

La profondità degli scavi è di natura modesta (H = 3,50 m circa), perché nei fabbricati è previsto un solo piano interrato.   

Però, vista la relazione geologica, si prescrive che:  

� alle pareti dello scavo della zona interessata, fino alla quota del piano delle fondazioni in ca, dovrà essere data una 

pendenza pari a 45°;  

� la superficie della base dello scavo dovrà essere di 1,50 m più ampia della proiezione del perimetro esterno del 

fabbricato, per agevolare e rendere più sicuro il lavoro delle Maestranze. 

Inoltre, dovrà essere proibito depositare materiali pesanti di qualsiasi natura presso il ciglio dello scavo, durante il corso 
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di tutti i lavori.  

Lo stesso scavo verrà segnalato da appositi cartelli e delimitato con idonei parapetti. 

Se è indispensabile per eseguire alcune operazioni di lavoro (scarico di materiali, rinterri ecc.), i parapetti di protezione 

agli scavi dovranno essere rimossi per il minor tempo possibile - soltanto per la larghezza che necessita - ma integrando 

la segnaletica con segnalazioni manuali e sotto la direzione del personale preposto.  

 

Procedure comuni a tutte le opere in c.a. e, in parte, alle altre opere progettate 

Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente PSC ( si vedano 

anche le “Schede di sicurezza per le fasi lavorative” e le  “Schede di sicurezza per l’impiego di macchinari tipo”). 

Nella redazione del presente PSC è stato ipotizzato che le forniture di calcestruzzo provengano da impianto esterno, ma 

non si esclude che l’Impresa realizzi un proprio impianto di betonaggio in cantiere.  

Per le lavorazioni del ferro di armatura e delle casserature per c.a. è stato invece ipotizzato che almeno quelle 

secondarie avvengano in cantiere, nei luoghi predisposti per le lavorazioni da banco.  

Movimentazione dei carichi 

Non è prevista l’installazione nel cantiere logistico di una gru fissa a torre; è presumibile che la movimentazione dei 

carichi avverrà utilizzando gru su pontone, che non interferirà con le Maestranze. 

È invece previsto l’utilizzo di alcuni “tiri di portata non superiore a 200 kg”. Per quanto concerne la movimentazione 

manuale dei carichi è opportuno ricordare che i rischi che possono derivare da posizioni del corpo non corrette sono 

spesso sottovalutati più del rispetto del peso massimo consentito che è di 30 kg. Una corretta informazione dei 

Lavoratori deve dunque tener conto che - anche entro questi limiti - una presa può costituire un rischio se effettuata in 

equilibrio precario, in posizione scorretta, sbilanciata ecc. e che i danni fisici che possono derivarne si notano 

solitamente dopo un arco di tempo solitamente lungo.  

Verifiche periodiche e pulizia del cantiere  

È estremamente importante stabilire e cadenzare delle verifiche periodiche per tutte le opere provvisionali, gli impianti, 

i macchinari, i ponteggi, i trabattelli ecc., in uso presso il cantiere per evitare che il ripetersi di impercettibili modifiche 

possano col tempo provocare modifiche sostanziali a scapito della sicurezza. 

È opportuno estendere tali verifiche anche alle zone logistiche del cantiere (spogliatoi, mensa, bagni ecc.), agli impianti 

di terra, all’isolamento di cavi, interruttori ecc. ricordando anche che la pulizia del cantiere non costituisce soltanto 

adempimento alle norme d’igiene sul lavoro ma anche prevenzione degli infortuni e sicurezza nelle costruzioni (DLgs 

81/2008, Titolo II “Luoghi di lavoro” - Titolo III “Uso delle attrezzature di lavoro e dei DPI” - Titolo IV “Cantieri 

Temporanei o Mobili” - Titolo V “Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro” - Titolo VI “Movimentazione manuale 

dei carichi” - Titolo VIII “Agenti fisici” - Titolo IX “Sostanze pericolose” - Titolo X “Esposizione ad agenti biologici”. 

Come già detto, l’eventuale impiego di diverse Ditte per la realizzazione dei lavori non comporterà sovrapposizioni di 

lavorazioni in contrasto tra loro, anche perché sarà cura del CSE indicare ad ogni Ditta in quali zone dell’edificio in 

costruzione potranno operare, in conformità ai programmi di dettaglio esistenti (PSC+POS) e delle prescrizioni definite 

nelle “Riunioni di coordinamento” che precederanno l’inizio di ogni fase lavorativa.  

Per la sicurezza nei luoghi di lavoro è inoltre necessario che insieme ai tempi ed alle progressioni previste nei 

programmi, vengano rispettate da ogni persona interessata ai lavori anche le misure di sicurezza e le cautele evidenziate 

nelle schede di sicurezza contenute nel presente PSC. 

Casserature, armature in ferro per c.a. e getti di cls  

La posa in opera di normali casserature e del ferro per il c.a. (strettamente connesse tra loro) possono essere considerate 
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come lavorazioni compatibili tra loro e non interferenti,  ma dovrà comunque essere evitato che avvengano 

contemporaneamente sulla stessa platea, parete ecc. (movimenti e azioni naturali per una lavorazione possono diventare 

di disturbo per altre un danno alla sicurezza).  

I getti di cls con la pompa dovranno avvenire solo a lavorazioni di preparazione ultimata, avendo l’accortezza di 

vincolare l’estremità della tubazione flessibile, per evitare che la pressione e le frustate conseguenti possano provocare 

danni agli operai. Questi criteri valgono particolarmente per il montaggio ed il getto delle solette di copertura, ove esiste 

il pericolo di cadute dall’alto.  

Le dotazioni di sicurezza per le lavorazioni di carpenteria sono riconducibili alla generalità delle lavorazioni, che 

comunque richiedono a seconda dei casi e della tipologia di carpenteria adottata: 

¾ l’installazione di appropriate opere provvisionali per lavorazioni in altezza (caduta dall'alto); 

¾ uso di apparecchi elettrici (elettrocuzione); 

¾ uso di apparecchi di saldatura (elettrocuzione, ustioni, inalazione di vapori); 

¾ uso di attrezzature da taglio: seghe, forbici, flessibili ecc. (taglio, elettrocuzione, polveri); 

¾ uso di prodotti liquidi (rischio chimico da inalazione e/o contatto). 

La demolizione delle carpenterie, come ogni tipo di lavorazione cruenta, deve seguire precisi criteri.  

In particolare: 

¾ la demolizione non potrà avvenire prima di aver valutato la stabilità delle parti dell'edificio in qualche modo 

collegate alla carpenteria o allo spazio interessato dall'intervento; 

¾ i casseri devono essere di dimensioni tali da essere controllabili, al fine di evitare cadute accidentali dei pezzi 

demoliti con i rischi conseguenti. Nel caso di casseri di grandi dimensioni, dovrà essere posta in atto una precisa 

regolazione per il disarmo degli stessi, che preveda l'utilizzo di tecniche e attrezzature adatte; 

¾ dovranno essere utilizzati tutti i mezzi personali di protezione previsti per i tipi di lavorazione in oggetto (guanti, 

scarpe di sicurezza, occhiali, casco e, ove necessario, cinture di sicurezza). 

Impianti tecnologici vari 

L’esecuzione di questo tipo di lavorazioni dovrà iniziare dall’ultimo piano a scendere verso il piano terra e costituirà 

presumibilmente la lavorazione più importante in cui è possibile prevedere l’interferenza (compatibile) tra due o più 

Imprese. 

Esempio di lavoro contemporaneo tra due Imprese 
È ipotizzabile che l’Impresa principale si occupi di formare le tracce, i fori ed i successivi rinzaffi per l’inserimento 

sottotraccia dei corrugati che serviranno alla Ditta specializzata per gli impianti elettrici ecc. per lo sfilaggio dei cavi, il 

montaggio delle scatole di derivazione, quadri di piano, quadro generale ecc. 

Nel caso, le due Imprese potranno lavorare contemporaneamente in quanto le fasi e procedure sono state così definite: 

1) segnalazione a mezzo di gessi colorati sulle pareti interne dell’edificio dei percorsi, degli ingombri dei quadri, 

scatole ecc; 

2) formazione di tracce da parte dell’Impresa principale, a partire dall’ultimo piano a scendere verso il piano terra; 

3) a seguire, sfalsata di un piano rispetto all’Impresa che esegue le tracce, la Ditta specializzata per gli impianti 

elettrici provvederà alle proprie lavorazioni (infilaggio di cavi ecc.); 

4) le lavorazioni di rifinitura degli intonaci da parte dell’Impresa principale e le lavorazioni degli allacci e collaudi da 

parte della Ditta specializzata potranno procedere con lo stesso criterio, senza creare reciproche interferenze. 

Lavori di posa di blocchi 

La posa dei blocchi verrà effettuata da un operatore dall'esterno, stando sul pontone per mezzo di gru: le lavorazioni che 
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si svolgono in contemporanea con quella con il pontone dovranno effettuarsi a distanza di sicurezza da questo.(Si 

vedano anche le “Schede di sicurezza per le fasi lavorative” e le  “Schede di sicurezza per l’impiego di macchinari 

tipo”). 

Lavori di finitura 

Queste lavorazioni richiedono l’impiego di Maestranze di varie estrazioni, per cui si raccomanda ancora di seguire le 

fasi lavorative che verranno dettagliate dall’Impresa nel “Programma lavori esecutivo” inserito nel POS. 

Procedure comuni per il completamento delle sovrastrutture, rifiniture, parapetti in acciaio, segnaletica ecc.  

Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente PSC. (Si vedano 

anche le “Schede di sicurezza per le fasi lavorative” e le  “Schede di sicurezza per l’impiego di macchinari tipo”). 

Come già detto, queste lavorazioni verranno eseguite nel “periodo finale” (ultimazione dei lavori) in cui è previsto 

l’impiego totale di un numero ridotto di Lavoratori che saranno impegnati, in aree di lavoro non interferenti tra loro, per 

la realizzazione di: 

¾ pavimentazione stradale; 

¾ impianto di illuminazione;  

¾ impianto fognario; 

¾ lavori vari di rifinitura. 

In particolare: 

¾ il programma dei lavori prevede una progressione lineare e consecutiva, particolarmente per questi interventi, onde 

evitare spostamenti disordinati di macchine operatrici (vibrofinitrice, spruzzatrice, rullo compressore, autocarri 

ecc.), e favorire, con la ripetitività delle fasi e delle procedure lavorative, un livello di esecuzione abbastanza 

“sicuro”. 

Quindi, se si rispetta la linearità proposta nel programma, che non prevede interferenze tra le varie lavorazioni, i rischi 

restanti possono dirsi strettamente connessi:  

¾ all’uso corretto delle attrezzature e dei mezzi impiegati; 

¾ all’uso di DPI; 

¾ all’attuazione delle misure di sicurezza generale; 

¾ ai rischi specifici connessi alle lavorazioni (materiali utilizzati). 

Il coordinamento delle varie fasi lavorative rientra, quindi, nella gestione ordinaria dell’Impresa, che comunque dovrà 

dettagliatamente relazionare nel proprio POS. 

Rischi derivanti dall’uso di attrezzature 

Rammentiamo a chi legge che le “attrezzature di lavoro” sono quelle definite dall’art. 69 del DLgs 81/2008  (ex DLgs 

626/1994 art. 34, comma 1, lett. a) e comprendono “qualsiasi macchina, apparecchio, utensile od impianto destinato ad 

essere usato durante il lavoro”.  

Le attrezzature che verranno utilizzate rientrano nelle scelte autonome delle Imprese esecutrici, ma devono possedere 

caratteristiche tali da soddisfare i requisiti di sicurezza richiesti dall’art. 70 del DLgs 81/2008 aggiornato con le 

modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 n. 106 (che specifica le esigenze minime che devono essere 
soddisfatte dal fabbricante prima della vendita dell'attrezzatura in questione, essa fra l'altro deve possedere la marcatura 
«CE»). 
Dopo che le attrezzature sono poste in opera, ma prima della loro messa in servizio, ogni Ditta che le utilizzerà dovrà 

comunque procedere ad una valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro.  

Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili collegati alle attrezzature di lavoro, per i seguenti motivi: 
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¾ modalità di organizzazione del lavoro; 

¾ natura del posto di lavoro; 

¾ incompatibilità tra le singole attrezzature; 

¾ effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (ad esempio: rumore, calore eccessivo ecc.); 
¾ interpretazione diversa dei requisiti minimi fra le diverse attrezzature in uso; 

¾ mancanza di norme. 

Inoltre la stessa Impresa dovrà controllare che: 

¾ le istruzioni del fabbricante siano adeguate e rispettate e che tutti gli accorgimenti di sicurezza previsti dallo stesso 

sono sempre funzionanti; 

¾ la progettazione ergonomica dell'attrezzatura e del luogo di lavoro si armonizzino all'addetto che svolge il lavoro; 

¾ lo stress fisico e psicologico, della persona che esegue il lavoro, rientrino entro limiti ragionevoli; 

¾ le attrezzature soddisfino le specificazioni tecniche del fabbricante anche con riferimento al posto di lavoro ed alle 

circostanze in cui saranno impiegate; 

¾ risultino soddisfatte le esigenze aggiuntive che si applicano al posto di lavoro. 

Per la valutazione anzidetta le relative norme possono essere attinte dalle istruzioni d'uso redatte dai fabbricanti, dagli 

elenchi di controllo delle misure protettive, nonché dai riferimenti a criteri di buona tecnica e dalla normativa nazionale 

ed europea. 

Nella seconda parte del presente PSC sono state comunque inserite le  “Schede di sicurezza per l’impiego di 

macchinari ed attrezzature tipo” che presumibilmente verranno utilizzate nel corso dei lavori. 

Ogni Impresa dovrà farle proprie ed integrarle adattandole alle caratteristiche specifiche di ogni suo 

macchinario/attrezzatura; inoltre potrà poi utilizzare le stesse schede nell’ambito della formazione ed informazione del 

proprio personale. 

Procedure comuni per la rimozione logistica del cantiere 

Le procedure per lavorare in sicurezza, nello smobilizzo del cantiere, possono senz’altro essere considerate uguali a 

quelle descritte per l’impianto; le fasi lavorative saranno invece inverse a quelle descritte nell’impianto del cantiere. 

Si procederà, cioè, procedendo alla: 

¾ rimozione delle macchine ed attrezzature fisse; 

¾ disattivazione degli impianti; 

¾ rimozione dei baraccamenti; 

¾ rimozione dei basamenti e delle piste; 

¾ rimozione della recinzione del cantiere. 

La chiusura di un cantiere va considerata ancora come parte integrante delle lavorazioni, pertanto è necessario che 

venga mantenuto un livello di attenzione alle operazioni da svolgere pari a quello mantenuto in tutte le precedenti 

lavorazioni. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV ) 

 

Chiunque graviti nell’area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del presente Piano di 

Sicurezza e delle eventuali successive integrazioni.  

L’Impresa principale (appaltatrice) avrà il compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di 

tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose.  

Se saranno autorizzati “subappalti”, “noli a caldo”, “forniture in opera” ecc., le Ditte esecutrici dovranno accettare il 

presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo (anche come 

informazione ricevuta ai sensi dell’art. 26 del DLgs 81/2008 (ex DLgs 626/1994 art. 7 e s. i. e m.) prima dell’inizio dei 

lavori di cui trattasi.  

Inoltre, come precedentemente già esposto, l’art. 96, comma 1, lett. g) del DLgs 81/2008 (ex lettera c bis dell’ art. 9 del 

DLgs 494/1996 e s. i. e m. e l’art. 31 della legge 415/1998 - Merloni ter) obbliga tutte le Imprese esecutrici a redigere il 

proprio “Piano operativo di sicurezza - POS” per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori (che però non può essere in contrasto con il presente PSC). 

Pertanto l’attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti POS che l’Impresa 

principale e le altre Ditte interessate presenteranno prima dell’inizio dei lavori di cui trattasi. 

Si rammenta al Datore di lavoro dell’Impresa affidataria che il DLgs 81/2008 prescrive nell’art. 97 quanto segue: 

1. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle 

disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento; 
2. gli obblighi derivanti dall’art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 96, comma 2, sono riferiti anche al Datore 

di lavoro dell’Impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di 

cui all’Allegato XVII; 

3. il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b)  verificare la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima 

della trasmissione dei suddetti Piani Operativi di Sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

Per tanto, in ottemperanza a quanto sopra disposto (in particolare nel punto 3, b), egli dovrà certificare al CSE di aver 

verificato la congruenza dei POS che presenterà per conto dei suoi subappaltatori ecc. 

Le linee guida indicate nei riferimenti dei tempi previsti nel “Cronoprogramma dei lavori”, nelle “Procedure di 

sicurezza” e nelle “Schede di sicurezza per fasi lavorative” saranno perfezionate, in fase esecutiva e di reale 

coordinamento, in funzione dell’effettivo avanzamento dei lavori. 

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, per quanto non è possibile specificare in questa fase preventiva e di 

progetto, viene demandato al Coordinatore in Fase di Esecuzione l’obbligo di aggiornare e dettagliare le prescrizioni 

operative che saranno necessarie per coordinare il possibile sfasamento spaziale e temporale delle stesse. 

In particolar modo durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il CSE verificherà, con la 

frequenza che egli stesso riterrà necessaria e previa consultazione con la Direzione Lavori e con le Imprese esecutrici ed 

i Lavoratori autonomi, la compatibilità della relativa parte del PSC con l’andamento reale dei lavori ed eventualmente 

disporrà gli aggiornamenti necessari per la tutela dei Lavoratori. 
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Mentre, per una migliore “Formazione ed Informazione” di quanti, anche saltuariamente, saranno coinvolti nella vita 

del cantiere (fornitori, visitatori ecc.), l’Impresa principale dovrà provvedere anche con la distribuzione di opuscoli (se 

necessario differenziati per categorie di lavoro coinvolte) che contengano le informazioni necessarie sui rischi esistenti 

in cantiere (art. 26 del DLgs 81/2008 - ex art. 7 del DLgs 626/1994), con particolari riferimenti ai conseguenti obblighi 

e divieti da rispettare ed all’assunzione di responsabilità. 

COORDINAMENTO TRA LE DITTE CHE INTERVERRANNO NEL CORSO DEI LAVORI 
L’Impresa principale coordinerà gli interventi di protezione e prevenzione in cantiere, (DLgs 81/2008, Titolo IV, 

articoli 96 e 97 ex DLgs 494/1996 integrato dal DLgs 528/1999, art. 8), ma tutti i Datori di lavoro delle altre Ditte che 

saranno presenti durante l’esecuzione dell’opera, saranno tenuti ad osservare le misure generali di tutela  di cui all’art. 

15 del DLgs 81/2008 (ex art. 3 del DLgs 626/1994), e cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:  

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone 

di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al 

fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si 

tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi 

di lavoro; 

g) la cooperazione tra Datori di lavoro e Lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

Sarà invece compito del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (DLgs 81/2008, Titolo IV, art. 92, comma 1 - ex art. 

5, comma 1 del DLgs 494/1996, così come modificato dal DLgs 528/1999): 

a) verificare con opportune azioni di coordinamento e di controllo, l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e 

dei Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC, di cui all’art. 100, e la corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verificare l’idoneità del POS (redatto dalle Imprese), da considerare come Piano complementare di dettaglio del PSC, 

di cui all’art. 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’art. 100 e il fascicolo di cui all’art. 91, comma 1, lett. b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 

verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 
c) organizzare tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i Rappresentanti per la Sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese ed ai Lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui 

all’art. 100, e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal 

cantiere o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l’esecuzione dà 
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comunicazione dell’inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competenti; 

f) sospendere in caso di pericolo grave imminente, direttamente riscontrato, le singole fasi lavorative fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. 

Il CSE, nel rispetto di quanto disposto dal Titolo IV, art. 92, comma 1 del DLgs 81/2008 (ex art. 5, comma 1, del DLgs 

494/1996 così come modificato dal DLgs 528/1999 di cui sopra), svolgerà il proprio incarico  verbalizzando anche: 

• opportune “Riunioni di coordinamento” (convocandole preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, 

con la frequenza che egli stesso riterrà opportuno adottare); 

• opportune visite ispettive e di verifica sullo stato della sicurezza in cantiere. 

Tutte le Ditte e/o Lavoratori autonomi che interverranno nel corso dei lavori sono obbligati a partecipare alle 

riunioni di coordinamento, promosse dal CSE o dall’Impresa principale per illustrare quali saranno le 

prescrizioni e gli obblighi, in materia di sicurezza, che dovranno rispettare nel corso dei lavori. 
Inoltre, per meglio predisporre e/o verificare l’applicazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori autonomi delle 

disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro, è previsto sin 

d’ora che il CSE si avvarrà della facoltà di imporre la redazione di un “Giornale di Cantiere” per le annotazioni e le 

verifiche sulla sicurezza (in cui verrà annotato tutto quanto sarà attinente con lo svolgimento in sicurezza dei lavori).  

La custodia dei “Verbali di riunione”, dei “Verbali di visita e controllo” e del suddetto “Giornale di Cantiere” sarà a 

cura dell’Impresa principale, mentre gli aggiornamenti e le nuove prescrizioni che in essi trascriverà il CSE 

costituiranno adeguamento dello stesso “Piano di Sicurezza e di Coordinamento”. 

Si rammenta alle Imprese che per l’inosservanza delle norme di sicurezza vigenti in generale e dei contenuti del Piano 

di Sicurezza in particolare, lo stesso Coordinatore potrà adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni tra quelli 

compresi nel Titolo IV, art. 92, del DLgs 81/2008 (ex art. 5 del DLgs 494/1996 così come modificato dal DLgs  

528/1999).  

Inoltre, l’Impresa principale e le Ditte interessate dai lavori dovranno tener conto che anche i fornitori esterni ed i 

visitatori costituiscono potenziali pericoli attivi e passivi per cui sarà opportuno che ne disciplinino le presenze in 

cantiere. 

Se necessario, l’informazione nei confronti della cittadinanza dovrà avvenire - oltre che con la segnaletica 

regolamentare - anche a mezzo di eventuale affissione di manifesti, avvisi pubblicitari ecc. per divulgare e segnalare i 

potenziali pericoli e le regole comportamentali per evitarle. 

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE 

Tutte le Imprese che saranno coinvolte nell’esecuzione dei lavori, per i rispettivi compiti, dovranno provvedere alla 

formazione ed informazione del proprio personale secondo quanto disposto dal DLgs 81/2008, Titolo I, Sezione IV, 

articoli 36 e 37 (ex DPR 547/1955, DPR 164/1956, DPR 303/1956 e dal DLgs 626/1994 e s. i. e m. articoli 21 e 22). 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  
Il Datore di lavoro di ciascuna Impresa esecutrice dovrà documentare al CSE di aver consultato il RLS e di avergli 

fornito eventuali chiarimenti, se richiesti, sia per quanto riguarda i contenuti del PSC che del POS. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV ) 

 

ORGANIZZAZIONE SANITARIA E DI PRONTO SOCCORSO 

Il Medico competente dell’Impresa principale, conseguentemente alla prima visita degli ambienti di lavoro 

(e/o alla lettura del presente PSC) è tenuto a confermare e/o modificare i dati di seguito riportati e rilevati in 

fase progettuale (DLgs 81/2008 aggiornato con le modifiche apportate dal decreto legislativo 3 Agosto 2009 

n. 106, art. 38). 

Procedure per raggiungere il Pronto Soccorso più vicino  

I luoghi di lavoro in cui sono concentrate le opere da realizzare, pur estendendosi su un’area di ………….. 

m2 sono tutti sufficientemente vicini a strade di collegamento con strutture di Pronto Soccorso ed 

ospedaliere.  

L’Ospedale (e Pronto Soccorso) di …………………………….…………….  

in Via …………………………………….…… n. … tel. … /  ……..…………  

città ……………………… dista circa ………. km dal cantiere ed è dotato di ambulanze proprie (tel. …… /  

………….………). 

Il tempo necessario per raggiungerlo è variabile tra i 10 ed i 20 minuti, a seconda dell’orario e del traffico.  

Nella parte terza del presente PSC è allegata la planimetria della zona con il percorso suggerito per 

raggiungere l’Ospedale (e Pronto Soccorso) più vicino, ma il Direttore di Cantiere dell’Impresa appaltatrice è 

pregato di verificare comunque il percorso segnalato.  

Accertata la vicinanza con le strutture ospedaliere, si ritiene sufficiente che in cantiere siano presenti 

“pacchetti di medicazione” conformi almeno a quanto disposto dal DM 28 maggio 1958 e 

dall’aggiornamento del successivo DM 3 marzo 2004. 

I pacchetti di medicazione saranno collocati almeno presso le seguenti zone: 

¾ ufficio (che copre anche le altre zone logistiche del cantiere, quali: spogliatoio; locale adibito a mensa; 

area adibita alle lavorazioni fuori opera ecc.); 

¾ aree impegnate progressivamente nelle lavorazioni previste, se distano eccessivamente dal cantiere 

logistico o se per raggiungerli bisogna percorrere percorsi disagiati (quali ad esempio: ponteggi, scale, 

scavi ecc.). 

Incaricati del pronto soccorso che debbono essere presenti in cantiere: 

· si tratta dei lavoratori designati dal Datore di lavoro a svolgere tali compiti in attuazione di quanto previsto 

dall’art. 18, lett. b) del DLgs 81/2008 (ex DLgs 626/1994 art. 4, comma 5, lett. a) e s. i. e m).   

L’Impresa dovrà garantire che in tutte le aree in cui saranno in atto delle lavorazioni (specie se distanti tra 

loro) sia presente: 

· del personale incaricato ad assolvere tale compito in caso di emergenza; 
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· una autovettura da poter essere utilizzata anche in caso di emergenze. 

In apposito allegato del Piano Operativo di Sicurezza (POS redatto dall’Impresa) dovrà essere conservata la 

relativa documentazione comprovante che i lavoratori designati abbiano frequentato un apposito corso di 

formazione. 

È fatto obbligo alle Imprese di segnalare tempestivamente al CSE:  

· tutti gli eventuali infortuni che dovessero verificarsi in cantiere; 

· eventuali visite ispettive in cantiere e/o verbalizzazioni da parte di funzionari di Enti preposti (ASL, 
Ispettorato del Lavoro ecc.).  

Sorveglianza sanitaria e visite mediche 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal Medico competente incaricato dall’Impresa esecutrice e 

comprende: 

a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro, cui il lavoratore è 

destinato, al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità 

alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, 

viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal 

medico competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento 

motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli 

indicati dal medico competente; 

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal Medico competente correlata ai rischi 

professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa 

svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 

e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 

Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui sopra, esprime uno dei seguenti 

giudizi relativi alla mansione specifica: 

a)  idoneità; 

b)  idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni; 

c)  inidoneità temporanea; 

d)  inidoneità permanente. 

Dei giudizi di cui sopra, il medico competente informa per iscritto il Datore di lavoro e il lavoratore. 

Il CSE, nel visionare la documentazione relativa alla “sicurezza” - che l’Impresa presenterà prima di iniziare 

i lavori insieme al proprio POS - dovrà accertare che per ogni lavoratore sussista il “giudizio di idoneità (di 
cui ai punti a e b, sopra indicati). 
Si rammenta che per i lavoratori presenti in cantiere è obbligatorio il vaccino antitetanico ed i successivi 

richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita in una personale “cartella sanitaria”. 

Legge n. 292 del 3 maggio 1963: vaccinazione antitetanica obbligatoria (si vedano le categorie di lavoratori 
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obbligati). 
 
ELENCO DELLE STRUTTURE PRESENTI SUL TERRITORIO AL SERVIZIO DEL PRONTO 

SOCCORSO E DELLA PREVENZIONE INCENDI (numeri telefonici utili in caso di emergenza) 

Emergenza sanitaria 
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24)  .................................  tel.              118 

ASL di ……………    (…)  .....................................................  tel.  .....................  

Ospedale: ……………………………….               ............  tel.  .....................  

Ambulanza Pronto Soccorso  .....................................................  tel.  

 ...........................................................................................  

Emergenza sicurezza 
Vigili del Fuoco - Soccorso  .......................................................  tel.               115 

Comando locale dei VF  .............................................................  tel. ......................  

Carabinieri - Pronto Intervento  .................................................  tel.               112 

Comando locale Carabinieri  ......................................................  tel. ......................  

Polizia Stradale - Pronto Intervento  ..........................................  tel.               113 

Comando locale Polizia Stradale ...............................................  tel. ......................  

Polizia Municipale di …………… (…)  ....................................  tel. ....................  

 

Segnalazione guasti 
Telefoni  .....................................................................................   tel.  .....................  

Elettricità: Agenzia di …………  ……     ...............................  tel.  .....................  

Gas: Agenzia di …………  ..……     ......................................  tel.  .....................  

Acqua: Agenzia di …………  ……     ....................................  tel.  .....................  

 

Si prega il Responsabile delle Emergenze dell’Impresa principale di verificare i numeri di cui sopra ed eventualmente di 

integrarli, se sarà necessario.  

Analoga verifica dovrà eseguirla per i percorsi, da utilizzare in caso di emergenza per infortunio, per arrivare 

rapidamente al Pronto Soccorso dell’Ospedale più vicino. Si consiglia di esporre anche il percorso preferenziale 

verificato. 

ORGANIZZAZIONE ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
In fase di progettazione è stato ipotizzato che il pericolo d’incendio, sia nel cantiere logistico che nelle aree di lavoro 

all’interno dei fabbricati ecc. potrà essere definito: 

BASSO 

per cui, nei punti strategici del cantiere logistico (baraccamenti, depositi giornalieri di carburanti ed oli ecc.) e presso i 

luoghi di lavoro in cui potranno essere svolte, anche saltuariamente, attività lavorative con fiamma libera (applicazione 

guaine a caldo, uso di cannelli ossiacetilenici ecc.) sarà sufficiente collocare: 

¾ estintori di tipo portatile a mano o carrellati, del tipo polivalente, tarati e controllati ogni 6 mesi; 

¾ idonea segnaletica. 

Poiché non sono previsti turni di lavoro notturno, non saranno necessarie particolari luci di emergenza  per le aree del 
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cantiere.  

È necessario comunque che siano presenti nei locali del cantiere logistico alcune lampade portatili di emergenza. 

Anche la redazione del “Piano delle Emergenze” disposta dal Titolo I, Sezione VI, art. 43 e 46 , vista la relativa entità e 

la natura dei lavori da svolgere, può essere ridotta ad alcune indicazioni elementari sulla: 

¾ nomina del “Responsabile della gestione dell’emergenza” e di un suo sostituto; 

¾ misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 

¾ procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 

¾ messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 

¾ procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 

Come già detto, nel corso delle lavorazioni l’Impresa principale e le altre Ditte interessate nell’esecuzione dei lavori, 

per i rispettivi ruoli, provvederanno alla formazione ed informazione del proprio personale, anche congiuntamente, sia 

per le esercitazioni in materia di “pronto soccorso” che per quelle “antincendio e di evacuazione”. 

Inoltre provvederanno a verbalizzare sia le riunioni che le attribuzioni delle relative nomine. 
Incaricati prevenzione incendi che debbono essere presenti in cantiere: 

¾ si tratta dei lavoratori designati dal Datore di lavoro a svolgere tali compiti in attuazione di quanto previsto 

dall’art. 18, lett. b.   

In apposito allegato del POS redatto dall’Impresa dovrà essere conservata la relativa documentazione comprovante che i 

lavoratori designati abbiano frequentato un apposito corso di formazione. Inoltre l’Impresa dovrà garantire che in tutte 

le aree in cui saranno in atto delle lavorazioni (specie se distanti tra loro) sia presente del personale incaricato ad 

assolvere tale compito in caso di emergenza ed una adeguata attrezzatura per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o 

per la chiamata dei servizi di soccorso. 
 

 
 

 
 

 

  


